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G – Quanto peso ha l’intimità coniugale (sincerità, fedeltà, dialogo, intesa…) per la buona riuscita di un rapporto di coppia? (Immaginate di parlare a dei fidanzati).
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La mamma - Penso che l’unico modo per “essere coppia” nella verità sia quello di dialogare e confrontarsi. In alcuni momenti è scomodo e faticoso ma ne vale la pena. Altrimenti il “non detto” è soltanto pensato, a poco a poco può divenire un’ombra che potrebbe oscurare la bellezza di un rapporto limpido. Non sempre è possibile esprimere il proprio punto di vista ed essere accolti dall’altro…  ma il tempo gioca il suo ruolo e anche il modo in cui ci si propone è fondamentale per capire e capirsi insieme.

Eva Casella
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Il papà - La vita matrimoniale è meravigliosa se esiste amore, sincerità, dialogo e intesa., queste sono le cose principali di una coppia. A volte come si dice non sono sempre rose e fiori perché esistono dei problemi che bisogna affrontare insieme soprattutto quando si hanno dei figli. La vita cambia perché ci sono molte responsabilità nell’educare i figli e nel rapporto tra marito e moglie, ma se si ha rispetto, amore e sincerità la vita matrimoniale è molto bella.

La mamma - In un rapporto tra moglie e marito è importante soprattutto la sincerità e la fedeltà, perché, se ci sono, allora c’è anche dialogo e una buona intesa. Quando si è fidanzati non ci si conosce come quando si vive insieme. Vivendo nella stessa casa ci si conosce più a fondo. Con il passare del tempo si scoprono i due caratteri, le incertezze, le abitudini, il modo di pensare e a volte nascono delle discussioni perché non si è entrambi dello stesso parere e quando capita, è molto faticoso vivere un rapporto di coppia, ma avendo preso l’impegno della famiglia la si deve mantenere con amore e sostegno da parte di tutti e due andando avanti.

Borro
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Il papà - Se c’è sincerità e tanta fedeltà in un buon rapporto di coppia, siamo arrivati già ad un ottanta per cento di una intesa ottimale (buona) per riuscire ad andare avanti benissimo ed a pensare che ci potrebbe essere un buonissimo futuro anche per la famiglia!

La mamma - Ai fidanzati prossimi al matrimonio dico subito che non è affatto semplice vivere con un'altra persona, di famiglia diversa, educazione e modo di pensare diverso. Si può essere fidanzati anche dieci anni, ma quando ti sposi scopri che hai vicino un’altra persona, poi quando arrivano i figli mejo me sento. Se sono bravi hanno ripreso dal padre, se hanno dei difetti li hanno ereditati dalla madre. È molto importante avere una buona intesa di coppia, ma è altrettanto importante avere dialogo, sincerità… e soprattutto fedeltà. La fedeltà la metto al primo posto, perché non avendo fiducia poi cominciano a mancare tutte le altre cose che ho citato sopra. So che il comandamento di Dio è soprattutto saper perdonare, ma non credo che sarei disposta a farlo se scoprissi che mio marito mi tradisce. Dover vivere con dubbi ad ogni suo ritardo non è vivere sereni. Quando mi sono sposata avevo il bambino di tre anni che mi ha portato le fedi, avevamo già la casa finita, ed il bambino è nato durante la nostra convivenza. Abbiamo avuto entrambi il desiderio si sposarci e di regolarizzare la nostra unione, ma per me è come se nulla fosse cambiato!

Battistini
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La mamma - Credo di aver risposto a questa domanda, almeno in parte, la volta scorsa… comunque, se dovessi parlare a dei fidanzati, sottolineerei soprattutto l’importanza del dialogo inteso come scambio, come discussione e complicità. Questo è sicuramente, secondo me, un punto cardine per ogni rapporto, a maggior ragione per quello di coppia! È sbagliato covare del silente rancore, per non manifestare un malessere, un disappunto, un fraintendimento, è molto meglio scontrarsi e chiarire… è così che ci si arricchisce e che si scopre che, anche nella coppia, la base di tutto è una grande amicizia.

Fabei
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In un rapporto di coppia oltre l’affetto sincero che deve unire due persone, alla base di tutto ci deve essere una profonda fiducia l’uno verso l’altro, senza questa, anche l’amore più forte viene ad affievolirsi. La fiducia è una cosa importante e se viene tradita è difficile da riconquistare. Detto questo, tutto il resto viene da sé, se c’è fiducia non si ha bisogno di dire bugie, c’è complicità, c’è dialogo e non si pensa neanche lontanamente ad un eventuale tradimento. Io personalmente non ho mai amato dire bugie e tanto meno sentirmele raccontare e questo non perché sono più brava di altri, semplicemente perché; primo: le dimentico; e secondo: non ne ravviso la necessità, anche se riconosco che a volte possono fare comodo. Una coppia affiatata a volte non ha neanche bisogno di parlarsi, ci si può capire con uno sguardo, con un semplice gesto e tutto questo a dimostrare la forte intesa. anche perché un rapporto fondato su basi fatte di bugie e sotterfugi ha vita breve ed è destinato inevitabilmente alla sofferenza della coppia.

Scarana
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Il papà - Un fuoco non può essere acceso senza una scintilla iniziale e così anche un rapporto di coppia inizia in genere grazie alla scintilla della passione e dell’attrazione fisica. Ma sappiamo bene che un fuoco, per mantenersi vivo nel tempo, ha bisogno di essere costantemente alimentato, ci vuole continua legna da ardere ed anche molta aria e ossigeno. In fondo qualcosa di simile accade anche nei rapporti di coppia. Il fuoco iniziale, anche se molto intenso, tenderebbe ad affievolirsi, se non a spegnersi del tutto, senza altri elementi fondamentali grazie ai quali un rapporto passionale diventa un rapporto di amore. a vivificarlo sono soprattutto la stima reciproca, la sincerità, la condivisione di tutti i problemi e di tutte le gioie e, ovviamente, ma non certo esclusivamente, della gioia dei figli. Ma un altro elemento di non secondaria importanza in un sano rapporto a due è il potersi sentire reciprocamente liberi di esprimere se stessi in modo totale e sincero e con tutti i propri limiti senza il timore del giudizio o, ancor peggio, del rifiuto o dell’abbandono da parte dell’altro, ma facendo in modo che le proprie richieste di libertà non limitino quelle dell’altro.

La mamma - Sincerità intesa come coraggio di essere se stessi; fedeltà intesa come impegno nel curare i sentimenti nella vita della coppia, nella buona e nella cattiva sorte; dialogo come confronto continuo dei bisogni, delle aspettative dei coniugi; intesa nella condivisione dei progetti e nella direzione da prendere per vivere la vita; queste sono delle condizioni felici che rendono la coppia un microcosmo autonomo capace di scambiare energia con il mondo. La coppia deve essere come una fucina in cui l’amore che si è forgiato dia energia ai rapporti anche fuori dalla coppia. Per la stessa alchimia se i miei figli ricevono amore più facilmente diventeranno uomini e donne capaci di donare amore.

Ottavio
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Il papà - Per me in una vita coniugale ci deve essere sincerità, fedeltà, dialogo e intesa perché c’è gente che si sposa ma non avendo queste doti la loro vita coniugale va in rovina e chi ci rimette sono i figli. Se io parlassi con una coppia di fidanzati gli consiglierei, di approfondire la loro storia e di mettere in atto queste doti: sincerità, fedeltà, dialogo, intesa… se tra di loro ci sono allora, potrebbero affrontare la vita coniugale.

La mamma - La sincerità, fedeltà, dialogo e intesa sono tutte cose importanti per far funzionare il matrimonio. Oggi, purtroppo ci sono molti divorzi forse perché molte coppie si sposano troppo in fretta e di conseguenza non si conoscono abbastanza. Ci sono coppie che preferiscono rimanere insieme per i figli anche se non c’è più amore. Ma ci sono anche tante coppie che sacrificano la loro vita (restando insieme senza amore) per difficoltà economiche.

Candidi
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Il papà - Credo sia scontato che l’intimità coniugale sia molto importante e non ho consigli particolari da dare, anche perché chi sta per sposarsi è convinto di farlo. L’amore per l’altro, la voglia di stare insieme, la visione di un futuro roseo non fanno vedere le difficoltà che verranno. Quindi direi sappiate che tortuosità e momenti di crisi ci saranno; ci vuole amore, sincerità, comprensione e tolleranza. Cercare di dialogare il più possibile. Altra cosa importante secondo me è la leggerezza ed il senso dell’umorismo e poi rispetto e …. Buona Fortuna.

La mamma - Cari ragazzi che avete preso la decisione di sposarvi, ci avete pensato bene? È un passo importante che vi cambierà di molto la vita e non a caso noi sposati vi diciamo: ma chi ve lo fa fare? Questo “ma chi ve lo fa fare” non è un vero pentimento per la scelta fatta, sta soltanto a significare che la vita matrimoniale non è semplice e solo amore; tanti come me l’avranno immaginato! Ricordo che non vedevo l’ora di sposarmi con il mio ragazzo, di poter passare più tempo con lui, di dormire con lui, di condividere gli stessi spazi, di avere un figlio da lui e non davo peso agli aspetti del nostro carattere che in futuro ci avrebbero causato dei problemi. State attenti a non sottovalutare questo, l’errore di tanti è di pensare al matrimonio come un traguardo, quando invece è un punto di partenza per due persone che in quel momento si amano e vogliono costruirsi una famiglia. Fedeltà, sincerità e intesa sono sicuramente alla base di un buon rapporto, perché creano una certa complicità che ti fa sentire “unica” per l’altro che consideri tuo. Ma non bisogna dare niente per scontato perché nessuno ci appartiene e perché, pur volendosi bene, ci si può trovare in determinate condizioni, per cui, uno di questi presupposti può venire a mancare e si rompe l’incantesimo della perfezione. Il dialogo è molto importante per superare anche le più piccole problematiche quotidiane. A volte bisogna mettere da parte l’orgoglio, cercare di capire e perdonare, e a volte sdrammatizzare con una bella risata.

Sozio
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Il papà - Nella vita di coppia serve molta sincerità, perché solo se si è sinceri si può fare una vita insieme. mia moglie ed io abbiamo molta intesa in molti sensi, che è cresciuta con gli anni. Appena sposati si vive la vita di coppia in modo molto spensierato, poi però dopo qualche tempo arrivano le prime incomprensioni sulle cose giornaliere. È lì che si mette alla prova la compattezza della coppia.

La mamma - Mio marito e io abbiamo affrontato insieme molti problemi da quando ci siamo sposati. Se non ci fossimo rispettati, se non avessimo avuto dialogo e sincerità, forse, non so se ce l’avremmo fatta. A volte nella coppia bisogna venirsi incontro, soprattutto se entrambi si è orgogliosi, bisogna insomma smussare gli angoli. La cosa bella delle difficoltà è che una volta superate uno si vuole più bene, perché è come se una coppia mettesse un tassello giorno dopo giorno per costruire un rapporto complice e solido.

Cugini
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Il papà - La domanda mi sembra retorica e la risposta quindi è univoca e condivisibile; si, per la buona riuscita di un rapporto di coppia la sincerità, la fedeltà, il dialogo, l’intesa… rappresentano gli elementi fondamentali, direi fondanti, che sono alla base di una unione che miri alla felicità. La questione, che in principio sembra facile e banale, trova nella pratica quotidiana le difficoltà vere. È facile dirsi che la propria unione sarà sempre ispirata a questi principi e probabilmente intimamente si crede anche di metterli in pratica, ma spesso ci si scontra con la consapevolezza che comunque qualcosa non vada bene e non si capisca perché. “Eppure siamo sinceri, ci parliamo, perché permangono incomprensioni tra di noi?”. Ebbene, cari fidanzati, la vita di coppia passa certamente attraverso una visione comune di intenti ed obiettivi ma non si può ignorare che voi, come ogni coppia, siete due diversità che si incontrano e quindi il rispetto di questa diversità altrui e la volontà di capire il punto di vista dell’altro diventano i prerequisiti di un sano e costruttivo dialogo.

La mamma - Sono convinta che un rapporto di coppia non possa reggersi se non su solide basi di condivisione di un progetto di vita comune. Il “progetto” è un’immagine molto sfruttata… ma secondo me resta una metafora calzante… almeno per la mia personale idea di vita di coppia. Provo a spiegare perché, sul filo di un ragionamento che parte da lontano…. Nel processo di attrazione e innamoramento fra due persone giocano molte componenti emozionali e sessuali che invadono in modo prepotente e bellissimo due vite e fanno vedere la realtà in modo piacevolmente “distorto”. In quelle prime fasi sembra che mai potrà esserci nulla di così divergente fra quelle due persone da poterle allontanare. Ma sappiamo tutti che poi gli avvenimenti della vita possono cambiare, direttamente o indirettamente, le persone, al punto di far naufragare anche quelle unioni che sembravano solidissime. E allora? Ci rassegniamo all’idea di non poter far nulla e viviamo alla giornata aspettando che il caso (o il destino…) si compia e faccia di noi quel che vuole? Oppure ci armiamo per combattere contro tutto e tutti, certi che mai niente potrà distruggere la nostra vita? personalmente credo che nulla di tutto ciò sia veramente “costruttivo”. La via privilegiata secondo me è quella di far tesoro di tutto ciò che unisce, di esaminare le diversità fra le due persone cercando sempre di porsi in modo aperto e teso all’accettazione dell’altro. Utilizzare il dialogo e la sincerità reciproca come strumenti irrinunciabili per poter nutrire il proprio rapporto e non lasciarlo “vivacchiare… “ fra le frasi dette e non dette, fra incomprensioni non sviscerate, rischiando di dare spazio ad un ripiegamento su se stessi che porta necessariamente alla divisione più o meno esplicita e consapevole all’interno della coppia. E qui ritorno al concetto di progetto. La “costruzione” del rapporto, la sua “manutenzione”, la sua crescita vanno di pari passo con la capacità di comprendere quali sono i “mezzi” a propria disposizione (valori, ideali, intesa, obiettivi comuni…) analizzate le “criticità” (divergenze, abitudini diverse, obiettivi personali…), far tesoro del proprio “patrimonio” (l’amore e la voglia di formare una coppia… e magari una famiglia…) e “investire” tutta la propria energia e una grande forza di volontà per la realizzazione di qualcosa di così importante da coincidere, se i due si amano veramente, con la realizzazione della propria vita.

Carosi
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Il papà - L’intimità coniugale è fondamentale nella riuscita di un rapporto perché è nella  comunione di intendi, nel rispetto reciproco e nel dialogo che una coppia può crescere insieme e affrontare insieme le difficoltà della vita ed educare i propri figli.

La mamma - Per la buona riuscita di un rapporto di coppia è molto importante che ci sia sempre dialogo. La fedeltà e la sincerità sono le basi sulle quali creare il rapporto tenere sempre vivo l’amore alimentandolo tutti i giorni condividendo progetti comuni.

Raponi
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Il papà - Io credo che l’affiatamento tra due persone che si vogliono bene è una delle cose più belle della vita, alzarsi la mattina e trascorrere la giornata sentendo sempre vicino la persona amata dà un senso di benessere spirituale meraviglioso. Certamente nel mondo del lavoro e nelle relazioni con gli altri non sempre va tutto bene; per questo e tanti altri motivi ci si sente rammaricati, sconfortati, depressi, ma tutto si ridimensiona quando confidiamo i nostri stati d’animo alla persona amata; una parola di conforto e ci si sente subito sollevati. Se non si è sinceri e fedeli non ci si può sentire tranquilli e a proprio agio, non si può mentire sempre. La verità, prima o poi, si scopre, l’altro sente che si è diventati evasivi e fuorvianti, si è infranto un mondo così bello, pieno di interessi su cui avevamo posto tutte le nostre speranze. Non sempre i nostri desideri e orientamenti sono condivisi dall’altro, allora utilizziamo lo strumento del dialogo, con il quale le varie problematiche si affrontano e si risolvono nel migliore dei modi e si ritrova l’armonia. Questo è quello che io vorrei dire a dei giovani fidanzati, tener vivo il dialogo, non dedicare tutto il tempo libero alle comunicazioni di massa così da essere suggestionati e coinvolti da una realtà che è solo virtuale.  Consiglierei loro di prendere come esempio coppie che, grazie ai loro buoni propositi, hanno condotto e conducono una vita di coppia serena e felice.

La mamma - Dopo quasi 25 anni di matrimonio e due figli adolescenti, rispondere alla sua domanda non dovrebbe essere troppo difficile, avremmo già dovuto affrontare l’argomento: invece no! Se mi soffermo a riflettere su come iniziare il discorso rivolgendomi a due ragazzi che stanno cominciando la loro storia, la prima cosa che mi viene in mente è: vivete la fase dell’innamoramento con gioia e serenità, ma nello stesso tempo cercate di conoscervi per poter costruire qualcosa di duraturo con basi solide. Se è vero che l’amore è il primo elemento essenziale nel rapporto di coppia, perché l’amore duri e si espanda, occorre la reciproca stima, l’impegno costante nel creare un clima sereno necessario al superamento dei problemi che arriveranno. E per conoscersi, quale modo migliore del dialogo? Sin dall’inizio del rapporto bisognerebbe trovare un linguaggio comune per trasmettersi i propri pensieri ed emozioni con sincerità e desiderio di capire e farsi capire. Con il passare del tempo le difficoltà di dialogo aumentano in maniera direttamente proporzionale ai problemi ed agli impegni. Non permettete che la routine quotidiana appiattisca e distrugga ciò che adesso, sembra ed è importante: l’amore e il desiderio di costruire insieme la vostra vita.

Scafidi
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Il papà - L’intimità coniugale ha un peso importante, l’intimità arriva dal grande amore di mia moglie, si basa su una grande fedeltà e quando nasce qualche problema si risolve dialogando tra la coppia e bisogna sempre essere sinceri con il proprio partner.

La mamma - Io con il mio partner sono molto sincera, quando c’è qualcosa che non và, vedo mio marito e capisco. Incomincio a parlargli e cerco di dialogare con lui per risolvere il problema, il nostro amore aiuta a volte a superare le difficoltà. La sincerità e la fedeltà è molto importante nella coppia così nasce una buona intimità di coppia.

Casentini
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La mamma - Risposerei mio marito mille volte ancora.

 Ventitre anni accanto al migliore compagno con cui ridere e scherzare, bere e mangiare, dormire e giocare a carte, viaggiare e accendere il fuoco, comprare una minigonna ed un paio di calzini, essere conviviali e passeggiare sul bagnasciuga mentre si ripulisce la spiaggia….

  Ventitre anni accanto al migliore amico con cui condividere successi e insuccessi, strappi ed errori, nascite e morti, politica e discussioni, dubbi e certezze, libertà di scelte e responsabilità personali, follie….

Ventitre anni accanto al miglior amante con cui condividere complicità e rispetto, frustrazioni e passioni, segreti e giochi, bugie, una tenda e un sacco a pelo, un bicchiere di vino rosso, ma mai le lenzuola in lavatrice ed, ahimè, le poppe piene di latte….

Ventitre anni accanto al migliore tra gli uomini, ricco di dignità e lealtà, fiducia e rispetto, onore e bontà, integrità e generosità, responsabilità e delicatezza, umiltà ed avventurosa accoglienza, bocca orecchie….

Ventitre anni accanto al miglio marito con cui condividere casa, il mutuo, l’orto, le ricette, le visite mediche, la crescita dei figli, il conto in banca, gli orari del giorno che corre, la lontananza, la privatezza, la socialità, la trincea, la pace, una cosa blue, una prestata, una nuova imparata, la saggezza….

Ventitre anni accanto al migliore dei fratelli nel quale trovare solidarietà e divertimento, cameratismo totalmente assente di clanismo, cure per una ferita, risolini.

All’evenienza, anche un solenne padre mio. Non ci siamo mai fatti ombra, proprio come “la quercia e il cipresso”.

Ci siamo separati un anno e mezzo fa.

Susan
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Il papà - Cari Maria e Luigi siete arrivati al punto fatidico, il punto in cui dover scegliere se iniziare una vita insieme oppure no. Non è una scelta facile, anzi il contrario, sarà difficile il cammino, irto di difficoltà che potranno essere superate brillantemente solo se prima di fare questo passo prenderete in considerazione alcuni fattori che poi saranno determinanti. La prima cosa è volersi bene, volersi bene a tal punto di provare piacere a rinunciare a delle cose cui si tiene, per la gioia dell’altro. Siete pronti? Non rispondete istintivamente, oggi la vostra risposta sarebbe condizionata dal momento, dal fatto dell’attrazione, anche fisica, che ora c’è tra di voi, dall’entusiasmo della gioventù e da tante altre cose. Provate invece a pensare cosa potrebbe succedere se tra qualche anno nascessero problemi con i figli, con l’affitto da pagare, con lo stipendio che non basta mai, con il dubbio della fedeltà, con il problema di non poter garantire alla vostra famiglia ciò che vorreste… Che cosa potrebbe accadere allora? Con chi pensate vi sfoghereste? Sicuramente inizierebbero a nascere delle incomprensioni, delle difficoltà, dei problemi che tenderebbero a minare la vostra unione. Allora il vostro sogno, il vostro castello incantato potrebbe iniziare a vacillare, a subire scossoni continui giorno dopo giorno ed alla fine potrebbe anche crollare. Crollerà quasi sicuramente se non sarà stato eretto su solide fondamenta di roccia ma sulla sabbia. Valutate tutte queste eventualità e sappiate che partite in salita e con un pesante fardello sulla schiena, se sarete in grado di portarlo con umiltà e con amore non ne sentirete il peso e tutto ciò vi tornerà utile. Quando arriveranno i momenti negativi, aprite il vostro fardello, all’interno vi troverete dei massi con i quali erigerete un solido muro contro cui tutti i problemi cozzeranno. Voglio dirvi un ultima cosa che mi ha aiutato moltissimo sia nel rapporto di coppia con mia moglie che nei rapporti con altri: “non sempre chi, durante una lite si arrende e cede, è il più debole… anzi. è colui che dentro di se ha tanto amore e rispetto da non sapere cosa farne”.

La mamma - Secondo me la sincerità nel rapporto di coppia è la cosa più importante. Come può esserci intesa e complicità se essa manca? Mettere su famiglia e far nascere dei figli non è certo una cosa semplice soprattutto nella quotidianità, quando si incontrano problemi di ogni genere e tali problemi si possono risolvere meglio in due con la buona volontà, la sofferenza, il dialogo e soprattutto con l’amore reciproco. Volersi bene è superare il 50% i problemi che la vita certo non risparmia nessuno. Due persone che vivono insieme devono cercare di mettere da parte gli orgogli e pensare con umiltà che anche l’altra persona può avere ragione, perché la ragione non sta mai solo da una parte, ci vuole comprensione e qualche volta potrebbe essere utile “sopportare” (ma non passivamente), nel senso di avere un po’ di pazienza e, come si dice, “chi ha più buon senso lo adoperi”. 

Miconi
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La mamma: L’intimità coniugale (sincerità, fedeltà, dialogo, intesa etc.) per la buona riuscita di un buon rapporto di coppia e senz’altro fondamentale. Tuttavia ritengo che nel corso del tempo, il dialogo tra la coppia lascia spazio al silenzio, alle cose non dette e questo si traduce inevitabilmente in incomprensioni che nel tempo possono trasformarsi in veri e propri rancori. Ritengo quindi il dialogo l’elemento fondamentale per la sopravvivenza del rapporto di coppia. Se dovessi parlare a dei fidanzati direi proprio questo: non smettete mai di parlare.

Morassut
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Il papà - Un paio di 100 tonnellate.

La mamma - La base di una buona riuscita per una coppia è la sincerità e il dialogo dopo, tutto il resto viene da sé. Confrontarsi con il proprio partner fa bene alla crescita della coppia. La sincerità è indispensabile, perché una verità anche se brutta con il tempo si perdona, una bugia invece quando viene scoperta è fonte di litigio profondo. Quando ho conosciuto mio marito, non era capace di esprimere quello che pensava (perché è un uomo di poche parole, come avete potuto constatare) ma con il tempo, l’amore e la pazienza sono riusciti a farlo parlare.

Valente
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Il papà - L’intimità coniugale ha molto peso all’interno del rapporto di coppia. Io e mia moglie, a causa del lavoro, stiamo almeno 2-3 giorni alla settimana senza vederci, quindi queste qualità diventano imprescindibili dal nostro rapporto. Secondo me questi sono gli ingredienti giusti per cucinare un buon rapporto, naturalmente insieme ad altri valori anch’essi fondamentali. Naturalmente quando le cose vanno bene è più facile stare insieme, ma quando c’è qualche problema per un componente della famiglia, l’altro deve per forza andare incontro a chi ne ha bisogno.

La mamma -  Secondo me per vivere felice un matrimonio, è molto importante la sincerità. Importante è anche ascoltare l’altro ed essere ascoltati così conosciamo meglio la vita del coniuge rendendoci conto quali possono essere i suoi problemi ed essergli d’aiuto. Nella vita ci sono tante difficoltà, ma se c’è un buon rapporto fra marito e moglie si riesce a superare tutto. Io e mio marito stiamo insieme da 15 anni.

Renna

19

La mamma - Se dovessi parlare a dei fidanzati sul rapporto coniugale direi che il matrimonio è una cosa molto seria e non ci si deve sposare tanto per dire “siamo sposati”. Nel matrimonio ci deve stare necessariamente tanta sincerità e tanta fedeltà. Quindi bisognerebbe pensarci molto bene. Comunque gli direi anche di non sposarsi molto giovani perché se nascono i figli la responsabilità sarebbe più grande. Purtroppo nella vita non ci sono solo le cose belle ma anche tante cose da affrontare. Parlo così per una mia esperienza personale; ho mia figlia che si è sposata molto presto e si è dovuta mettere sulle spalle grandi difficoltà avendo avuto anche un bambino.

Sisti

20

Il papà - Sincerità, fedeltà, intesa e soprattutto dialogo sono le cose che fanno nascere, crescere e migliorare il rapporto di due persone, dialogando ci si impara a conoscere e a capirsi e soprattutto a rispettarsi reciprocamente.

La mamma - Per la riuscita di un buon rapporto di coppia le buone fondamenta sono basilari, per questo occorrono elementi fondamentali. Il dialogo è la parte essenziale perché solo dialogando ci si conosce meglio e si affrontano le vere situazioni (anche perché in una vita di coppia si possono incontrare vari problemi). Altro elemento fondamentale è sincerità e fedeltà poiché le bugie e ipocrisie creano veramente grandi ostacoli e poi secondo me si dimostra anche rispetto per l’altra persona. Oltre a questo ci vuole anche una buona intesa tra le due persone. Tutto questo porta ad una unione forte e solida.

Tulli

21

Il papà - Nel rapporto di coppia ci vuole molta sincerità, complicità, dialogo e un grande amore. io con mia moglie posso dire che siamo cresciuti e maturati  insieme contemporaneamente. Non bisogna essere orgogliosi e bisogna riconoscere i propri errori e non imporre le cose, ma parlare tanto.

La mamma - In un rapporto tra due persone, io penso che la cosa più importante sia la sincerità. È necessario parlarsi, confidarsi e anche discutere, dirsi tutto, anche se delle volte ci fa star male. Io oggi come oggi posso dire di avere un bellissimo rapporto con mio marito, certo sicuramente siamo più maturi, essendoci sposati molto giovani. È molto importante anche la fedeltà, quella che oggi non c’è più e se c’è allora quello è vero amore.

Rainone

22

La mamma -  Due persone quando si sposano devono andare a vivere da soli, si devono distaccare un po’ dalle loro famiglie. Io quando mi sono sposata ci sono state persone che volevano comandare anche la nostra famiglia, anche se non vivevamo insieme. Poi io chiesi a mio marito di vendere la casa e allontanarci da lì e a mio marito andò bene. Noi con la nostra forza e tanto amore abbiamo restaurato un vecchio tinello e lì abbiamo incominciato la nostra vita. Adesso nel nostro matrimonio c’è tanta sincerità, fedeltà, intesa e tanto dialogo.

Raccuglia 

23

La mamma - Per una buona riuscita di un rapporto di coppia la partecipazione deve essere di entrambi. Purtroppo, per quanto mi riguarda, questo non è accaduto, ed infatti mi sono separata. In questo legame l’unica che dava il suo apporto totale era la sottoscritta. In un sano rapporto di coppia i compiti sono al 50% e non è un dovere ma un piacere condividere queste attività. Io penso che in molte coppie c’è chi si attiva di più e chi sta a guardare, aspettando la manna dal cielo; molte donne, pur di non rimanere sole o di decidere di separarsi, preferiscono rimanere con il proprio marito sopportando e sperando che prima o poi qualcosa possa cambiare. Per quanto mi riguarda la sincerità, la fedeltà, il dialogo e l’intesa sono degli ottimi presupposti per creare un’intimità coniugale. La difficoltà è continuare nel corso degli anni a mantenere queste certezze, continuare nonostante tutto a condividere, partecipare parlare tra coniugi e non lasciare che la noia, le incomprensioni e soprattutto la noncuranza, gettino un velo di torpore e indifferenza al rapporto, uccidendolo.

Gloria Nastasi

24

La mamma - Io mi sono sposata in tenera età e se dovessi dare un consiglio ad una coppia di fidanzati direi di pensare bene fino in fondo, perché la convivenza, la vita di coppia non è facile. Se io dovessi raccontare il mio matrimonio, avrei molto da dire, visto che sono 31 anni che mi sono sposata. Per una buona riuscita le basi devono essere più che buone: sincerità, fedeltà, dialogo ed intesa. si parte sempre con le buone intenzioni ma poi nel corso della vita qualcosa si perde sempre. Io dopo 13 anni di matrimonio ho fatto un qualcosa che non dovevo, mi sono veramente pentita perché mio marito non meritava questo. Ma io mi sono sposata perché c’èra una incompatibilità di carattere con mio padre. Io volevo bene a mio marito perché è una persona molto dolce paziente con me, io questo lo apprezzo molto. Sono rimasta con lui per amore della famiglia, per non far soffrire i figli e anche per lui perché non lo merita. Io ho sbagliato a sposarlo anche se ero piccolina e non ero consapevole fino in fondo di quello che stavo facendo. Perciò, è giusto che ora sia io sola a soffrire, ho incontrato l’amore, l’uomo giusto al momento sbagliato. Perciò ragazzi miei, mi rivolgo a voi fidanzati che state per sposarvi; riflettete è veramente la persona giusta quella che avete scelto? Non fate soffrire nessuno. Pensateci bene prima di giurare davanti a Dio.

Anonimo S.

25

La mamma - Parlare del proprio rapporto di coppia ad una amica con la quale c’è confidenza è una cosa, scriverlo su un foglio è molto diverso. Quindi non trovo semplice questo compito, allora mi limiterò a descrivere in modo molto semplice il mio rapporto con mio marito. siamo una coppia molto aperta, abbiamo una grande libertà che però rientra nel totale rispetto che abbiamo l’uno dell’altro. Devo dire che abbiamo una bellissima intesa ed una profonda confidenza specie ora che lui è ammalato.

Tenzi

26

Il papà - Tutto. Cosa dire a delle coppie che stanno incominciando un rapporto di coppia? Penso che ci vuole una buona dose di comprensione e pazienza e che la fortuna ci venga in aiuto.

La mamma - Nel rapporto coniugale è importante la sincerità, la fedeltà, e il dialogo. Tutto questo per andare avanti, ci vuole anche molta comprensione a volte anche se si ha ragione per non litigare bisogna lasciar perdere.

Cerci

27

Il papà - Tra di noi c’è un’ottima intesa. forse perché quando c’è qualcosa che non va ce ne accorgiamo subito e ne parliamo per risolvere il problema. Certo a volte ci sono delle incomprensioni con conseguenti litigi. Ma basta mantenere la calma e tutto si risolve.

La mamma - Siamo una coppia sposata da più di 10 anni e andiamo molto d’accordo perché siamo una coppia molto affiatata. Discutiamo molto per le cose che non vanno, ma anche su decisioni che dobbiamo prendere per cose molto importanti. Secondo me per una buona riuscita di coppia ci deve essere molto dialogo. Si deve parlare con sincerità su cose che non vanno, ma soprattutto bisogna essere fedeli se si è veramente una vera coppia.

Grillo

28

Il papà - A mio parere non può esserci rapporto di coppia se non ci sono sincerità e fedeltà. Del resto, quando uno decide di sposarsi è consapevole del fatto che non può più pensare di fare ciò che vuole. Bisogna assumersi le proprie responsabilità, altrimenti è meglio non sposarsi. Per quanto riguarda il dialogo, penso che sia fondamentale in un sano rapporto di coppia. Beh, l’intesa credo che sia fin troppo scontata quando c’è tutto il resto.

La mamma - Io veramente non so come iniziare a parlare, mi resta difficile scrivere tutto quello che vorrei dire, ma, se dovessi parlare con dei fidanzati che devono coronare il loro sogno d’amore, potrei dire a loro che per avere una vita di coppia felice la prima cosa è avere rispetto l’uno dell’altro. La fedeltà e la sincerità sono altri due punti importanti. Solo così si può affrontare la vita nel male e nel bene, sono promesse che si fanno nel giorno del matrimonio. Si sa si possono trovare degli ostacoli nel percorso, ma bisogna affrontarli insieme e solo attraverso il dialogo si possono insieme superare. Io penso che quando c’è tutto questo in una coppia felice l’intesa è così forte che viene da sola.

Pennacchi

29

Il papà - Per me sono cose fondamentali a cui tengo tanto e che rispetto. È forse per questo che posso vantare di essere sposato da quasi 18 anni.

La mamma - Se dovessi parlare a dei fidanzati di oggi direi di pensarci bene… prima di sposarsi perché l’intimità coniugale, che io ritengo sia la cosa fondamentale, non è però l’unica, ci vuole anche una buona dose di sopportazione da ambedue le parti. Riuscire a capire quando il coniuge è stanco o triste o semplicemente arrabbiato e comportarsi di conseguenza. Anche davanti ai figli bisogna avere lo stesso punto di vista, poi, se uno dei due ritiene che è sbagliato, ne discuteranno da soli. Per me è necessario far capire ai figli che comunque i genitori la pensano allo stesso modo sull’educazione.

Salvini

30

Il papà - Per avere una buona riuscita di un rapporto di coppia ci vuole da entrambe le parti amore, essere fedeli e sinceri, capirsi e farsi capire dei problemi familiari. Noi siamo sposati da 13 anni, ci sono alti e bassi ma si cerca di tenere sempre duro anche per i nostri figli, tenere la famiglia unita. Oggi giorno si sentono molte storie che finiscono male, infatti i giovani non hanno più sani principi, ecco perché non prendono più le cose seriamente.

La mamma - Riuscire a portare avanti un rapporto tra due persone oggi è molto difficile perché, purtroppo, viviamo in un mondo dove non esistono più i valori importanti per creare una famiglia. Io ci ho provato e ci provo ogni giorno da ben 20 anni, perché è questo il tempo che sto con mio marito. Ho detto ci provo ogni giorno perché ogni giorno si deve avere la voglia di mettersi in discussione, cercare di risolvere i problemi che la vita ci riserva, cercando di avere una buona intesa, ma soprattutto un dialogo. Ogni tanto rimprovero mio marito, perché non è che, facendo finta che tutto va bene, i problemi si risolvono, anzi si moltiplicano e bisogna essere in due altrimenti è una battaglia persa in partenza. Bisogna farlo ancora di più se ci sono i figli, per cercare di crescerli sereni, discutere sempre lontani da loro, perché i bambini sono come spugne, assorbono tutto. Certo a volte capita che ci sentono discutere e se mio figlio mi chiede il perché cerco di spiegare che è normale avere delle divergenze, ma si può e si deve affrontarle per continuare a camminare insieme. Oggi non è così, basti pensare che il 50% dei matrimoni finiscono con il divorzio, certo io non so quale futuro ci sia dietro di me, nulla è certo su questa terra (solo la morte), lo è però se un domani il mio matrimonio dovesse finire io so che ci ho provato con tutta me stessa. Poi sull’argomento fedeltà, nella nostra comunità non c’è proprio più rispetto per l’altra persona che si ha accanto. Ho degli amici sposati che credevo avessero dei valori, quando poi ho scoperto che proprio lei ha un altro uomo all’insaputa del marito. Io credo che ognuno di noi sia responsabile della propria vita, e delle proprie azioni e non credo a chi dice basta essere bravi a fingere, perché poi c’è una coscienza (se uno ce l’ha) a cui dover rispondere perché a tutti capita un’infatuazione ma se credi nei valori del matrimonio lo respinge, non tenendo il piede in due scarpe. Credo che può succedere di innamorarsi di un'altra persona che è ben diverso dalla scappatella, allora in quei casi si deve avere il coraggio di parlarne alla persona che ci sta accanto per poi affrontare le inevitabili conseguenze.

Corsetti

31

Il papà - E’ molto importante e ritengo che sia la base per far funzionare tutto. Bisogna dare molto e restare in disparte. Bisogna comunicare mentalmente e per far ciò ritengo che ci sia  bisogno di dialogo frequente. Bisogna avere tanto rispetto dell’altro e tanta sincerità. L’intesa e la conseguenza di tutto ciò.

La mamma - L’intimità coniugale è la base di un rapporto di coppia e può capitare che per vari motivi può venire a mancare: il rapporto si spegne, la monotonia prende il sopravvento e… tutto finisce. Il matrimonio deve essere una scelta consapevole e ricca di principi ai quali si crede ciecamente; deve essere una “strada a doppio senso” un continuo scambio di sincerità, fedeltà, dialogo, comprensione, ma soprattutto scambio di generosità. Il matrimonio è mettersi a disposizione e ci vuole tanto amore per fare questo. Il matrimonio è l’umiltà nel riconoscere i propri errori e nel chiedere scusa. Il matrimonio è il rispetto dell’altro, non è una competizione di chi fa di più o di chi da di meno…. Il matrimonio è non dimenticarsi dei piccoli gesti, spesso trascurati perché ritenuti superati e scontati. Nel matrimonio nulla è scontato.

Monaco

32

Il papà - Sincerità, fedeltà etc. nella coppia hanno un’importanza fondamentale. Se una persona pensa di instaurare un rapporto di amore con un’altra, non può pensare di farlo senza alcune basi fondamentali. A 18 anni senza dubbio ci si sente “ costretti” in questi vincoli ma, andando avanti, ci si accorge che il rispetto, la fedeltà e l’intesa portano vantaggi notevolissimi.

La mamma - Fino ai 20 anni non avrei mai pensato di sposarmi per il semplice motivo che non sopportavo chi si voleva intromettere nella mia vita limitandomi il tempo dedicato agli amici, allo sport e a tutto quello che mi riempiva la giornata. Ero terrorizzata nel vedere le mie amiche che appena si fidanzavano si annullavano completamente e pretendevano la stessa cosa da chi gli stava vicino. Poi proprio attraverso lo sport ho conosciuto mio marito: la persona adatta a me. Avevamo gli stessi interessi, ognuno capiva l’esigenze dell’altro di frequentare anche altri amici da soli, e in più insieme frequentavamo amici in comune. Dopo sposati naturalmente stavamo più spesso a casa insieme la sera e quando sono nati i bimbi il tempo da dedicare a noi è stato più limitato, ma per tutti e due non c’è cosa più bella che stare la sera a tavola noi 4. Con ciò vorrei concludere dicendo che alla base di ogni rapporto deve esserci il rispetto l’uno dell’altro, di non volere modificare chi ci sta vicino come vogliamo; il rispetto della libertà dell’altro con alla base la fiducia e la fedeltà, la capacità di affrontare i momenti difficili con il dialogo, senza aver paura di mostrare le proprie debolezze e una grande intesa che va rafforzata di più per poter crescere serenamente i figli.

Iacoangeli

33

Il papà - E’ fondamentale. Un rapporto di coppia che non racchiuda tali ”comportamenti” a cui aggiungere anche il rispetto reciproco, empatia difficilmente ha prospettive di lunga durata se non per ragioni di reciproca convivenza. Non basta essere dei “compagnoni” o la reciproca attrazione. Un rapporto di coppia, che sfoci o meno nel matrimonio, ha bisogno di quelle basi, altrimenti non penso possa durare.. Una volta, forse, quando l’uomo era il capo famiglia e la donna sostanzialmente subiva: oggi il rapporto è partitario, ma la coppia basata sui principi di pariteticità si basa appunto su una visione, condivisione della propria visione della vita comune.

La mamma -  Tutte le volte che mi è stato detto di quanto sia stata fortunata a veder durare il mio matrimonio (ho conosciuto e sposato Silvano in 4 masi) me la sono sempre presa moltissimo. Eravamo giovani (quasi 24 io, quasi 26 lui) ma non così tanto, avevamo entrambi un lavoro, avevamo avuto le nostre esperienze ed entrambi, anche se per motivi diversi, eravamo lontani dall’idea del matrimonio. Non è stato un colpo di fulmine, seppur velocemente, abbiamo ragionato, ci siamo piaciuti: intelligenti, indipendenti, avventurosi. Stavamo bene insieme, c’era serenità e così ci siamo trovati ad uscire dalla Chiesa Stella Maris ed  a correre in una macchina per baciarci ed avere un attimo prima del tuffo nei parenti e amici. Penso che a molto sia servito vivere quasi un anno lontani dalle rispettive famiglie. Abbiamo parlato, parlato, parlato. Ci siamo conosciuti. Abbiamo ed abbiamo avuto una vita difficile, lontani spessissimo l’uno dall’altra (Silvano è un ufficiale della Marina Militare) ma sempre cercando di vivere le nostre vite insieme. Ci sono stati tanti momenti nei quali veramente suonavano note 
troppo diverse ma il dialogo, lo scavare, l’insistere…. Lui ha sempre appoggiato le mie diverse scelte, è stato la mia roccia quando ho avuto il bisogno di aiuto, io mi sono compenetrata con la sua vita. Ribadisco che è stato difficile, faticoso, a volte doloroso ed il progetto di vita che non avevamo quando ci siamo sposati ce lo siamo dovuto costruire giorno per giorno. Aver anche voluto tre figli è stato ed è sempre un “duro lavoro” e non sempre aiuta un rapporto di coppia. Ma quanto siamo cambiati in questi anni, quanti angoli smussati, quanta fiducia, comprensione, condivisione, quanta pazienza e quanta speranza. Quando arriva la sera e si avvicina l’ora del suo ritorno, ripensando a tantissime serate passate lontani, mi sento contenta, la fatica della giornata si attenua un po’. E quando poi a volte a sorpresa, arriva in anticipo il cuore mi batte forte. Ma, in fondo, sono solo 24 anni che stiamo insieme. e che nessuno mi venga a parlare di fortuna.

Canarutto

34        

La mamma - Io non sono molto brava ad esprimermi con la scrittura, molto meglio a parole… ci proverò. Penso che la stima e la fiducia siano elementi essenziali nel rapporto di coppia. All’inizio può prevalere un trasporto amoroso… poi, ci sono tutte le altre cose il lavoro, i figli, rapporto con gli altri, i disagi insomma la vita che scorre. È durante il percorso che si vede quando si è in sintonia e quanto si ama, si riesce a perdonare, a capire quando l’altro è più debole e bisognoso d’aiuto in un particolare momento. Cercare di superare insieme i momenti difficili, dialogare proprio in virtù di quell’amore che ci ha fatti unire. Sono 25 anni che sono sposata e anche se in certi momenti ho avuto voglia di mollare tutto e andare via sono ancora qui. Ho tre figli e spesso mi trovo a scoprire che in fondo c’è ancora tanto da dare e da ricevere.

Chiaretti

35

Il papà - Parlare oggi dei problemi coniugali a delle coppie di fidanzati, per noi è un problema, perché nella società di oggi la vita è vissuta in modo diverso da come l’abbiamo vissuta noi, cioè ad ogni minimo problema, invece di affrontarlo serenamente, si va subito in fumo, si litiga e dicono: non ci prendiamo; separiamoci! C’è poca sopportazione da ambo le parti; in una coppia se c’è sincerità, c’è intesa e di conseguenza la fedeltà. Purtroppo nei momenti di rabbia si dicono cose che poi ci pentiamo di aver detto, ma se c’è amore si supera tutto ed ecco che allora subentra anche l’intimità coniugale che è il totale di queste somme. Si possono dare dei consigli per esperienza personale: volersi bene, confrontarsi sinceramente senza remore, essere fedeli sempre, ma se questo non dovesse avvenire confessarlo al proprio coniuge, perché come si dice: meglio una buona separazione che una brutta convivenza!

Reali

36 

Il papà - Sicuramente per la buona riuscita di un buon rapporto bisogna aver rispetto, essere sinceri, fedeli ed avere un buon dialogo. Nessuno credo abbia la ricetta giusta, bisogna affrontare le problematiche del rapporto con buona volontà cercando di risolverle.

La mamma -  L’intimità coniugale intesa in tutti i sensi per me, è molto importante. È importante sia nell’educazione dei figli che nel rapporto con il proprio compagno. Per la buona riuscita del rapporto di coppia deve esserci fedeltà, sincerità e dialogo ma soprattutto una buona dose di pazienza.

Giovannini

37

Il papà - Io e mia moglie siamo molto affiatati e nella vita di coppia siamo molto sinceri e abbiamo molto dialogo. Sono 20 anni che stiamo insieme e penso che ce ne staremo almeno spero ancora per un bel po’.

La mamma - Mi ritengo una ragazza molto sincera, mi piace molto stare insieme a mio marito e abbiamo molta intesa. Se dovessi consigliare due fidanzati, gli confesserei che il rapporto di coppia è molto bello dal mio punto di vista. La sincerità e il dialogo sono una cosa stupenda.

Marinelli

38

Il papà - E’ molto importante che per un rapporto di coppia ci siano questi requisiti, ma credo che ci vuole tempo, amore, fiducia e comprensione per una buona riuscita di un rapporto.

La mamma - E’ molto importante che tra la coppia ci sia intesa, fedeltà, sincerità e dialogo. Noi siamo sposati quasi da 25 anni e sinceramente all’inizio del matrimonio non c’era quel clima che c’è ora. Non c’era molta fiducia, dialogo e intesa ma tutto questo è cresciuto di anno in anno mentre crescevamo noi e la nostra famiglia, affrontando problemi piccoli e grandi. Quando ne uscivamo ci sentivamo più sicuri e più uniti.

Maone

39

La mamma - Sincerità: la base di un rapporto di coppia. Fedeltà: è la dimostrazione che un rapporto funziona veramente e non solo un dovere perché…. Dialogo: essenziale, anzi di più, altrimenti non funzionerà mai veramente. Intesa: altro non è che la somma di tutto o forse il punto di partenza. Non ho voluto dare delle definizioni ma non mi sento di dire di più, perdonatemi.

D’Achille

40

La mamma - L’intimità coniugale è fondamentale in un rapporto di coppia. Prima di tutto ci vuole l’amore, poi segue il dialogo e il rispetto. Nella coppia è importante che non subentrino familiari di entrambi i componenti. La coppia deve fare da sola le proprie esperienze, brutte o belle, i propri sbagli. Spesso i familiari sono causa della rottura del rapporto. Comunque non è facile trovare la persona giusta, ci vuole anche fortuna. Inoltre ci vuole tanta fatica per costruire un buon rapporto, ed è proprio qui che entra il rispetto. 

LA VITA IN SE NON è FACILE PER NESSUNO, FIGURIAMOCI SE SI è IN DUE!

Olivucci

41

La mamma - Sincerità, fedeltà, dialogo, intesa… sono fondamentali per la riuscita di un matrimonio, ma purtroppo è rarissimo che in una coppia ci sia questo, ecco perché tanti divorzi e separati in casa. Ci sono poi quelli che sopportano di vivere situazioni difficili, per paura della solitudine e di dover affrontare da soli i problemi della vita.

Dentato

42

La mamma - L’intimità coniugale è molto importante per un rapporto duraturo. La sincerità e la fedeltà sono alla base di tutto per far durare un rapporto nel tempo. Parlare è fondamentale anche se a volte si hanno idee diverse e ciò può far aprire una discussione. Anche discutere significa dialogare e non c’è cosa più bella di poter poi trovare l’intesa.

Lenzini

43

Il papà - A mio giudizio, l’intimità coniugale è fondamentale per un buon andamento della coppia. Tra me e mia moglie c’è molto dialogo ed anche intesa; da parte mia c’è molta sincerità. Non riesco ad immaginare una coppia senza questi fondamentali principi. Il dialogo comunque deve essere ampliato anche ai figli.

La mamma - Intimità: una parola che racchiude un universo di valori che spaziano all’interno della coppia e sommano il modo di vivere di ognuno di noi. In questi 16 anni di convivenza (3 di fidanzamento e 13 di matrimonio) nella nostra coppia l’intimità è cresciuta e continuerà a crescere perché c’è volontà di migliorare giorno per giorno la famiglia che abbiamo creato; per quanto riguarda i valori che fanno da collante al nostro vivere insieme, sono soprattutto il dialogo e la sincerità che inevitabilmente portano all’intesa e alla fedeltà. Un rapporto senza dialogo non può essere sincero, di fedeltà e verrebbe sicuramente a mancare l’intesa, non sarei in grado di sacrificarmi ad una vita di coppia senza intimità; so di poter contare su mio marito in ogni momento della mia vita e fin quando sarà così, sarà veramente “fin che morte non ci separi”.

De Crais
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Il papà - Il matrimonio è una carta che si gioca, se riesce bene si è fortunati, io sono stato fortunato. Spero di dare un buon consiglio a dei fidanzati; non devono aver paura del matrimonio, se ci si vuole bene si sopporta tutto. Comunque bisogna parlare nel rapporto di coppia e avere fiducia l’uno dell’altro. Spero di aver dato un buon consiglio.

La mamma - Se io dovessi parlare a dei fidanzati gli direi che il matrimonio è una cosa bella, forse perché il mio è riuscito bene fino ad oggi. Comunque il segreto per tener vivo un rapporto e soprattutto farlo durare tanti anni è parlare, essere sinceri ma soprattutto molto rispetto e saper sopportare i difetti e i pregi di entrambi e poi tanto, tanto amore…

D’Andrea
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Il papà - A mio modo di vedere non può esistere un rapporto senza queste basi. Sono sposato con mia moglie da quasi 13 anni (devo dire che lo rifarei oggi stesso) e in questi anni come credo che accada in tutti i rapporti di coppia ci sono stati dei momenti di tensione, fortunatamente mai eccessivi. Noi due ci rispettiamo, siamo fedeli, parliamo molto, ma soprattutto ci amiamo molto. Viviamo giorno per giorno e insieme viviamo con le nostre figlie. Noi non abbiamo alcun tipo di segreto e se qualche volta proviamo a tenerci di nascosto qualche cosa, l’altro se ne accorge immediatamente, o lo facciamo apposta per farglielo capire. Mi da molto fastidio ossia mi rattristano le coppie dove la moglie non può prendere decisioni senza l’ordine del marito, come se fosse in caserma. Dove la moglie non ha accesso al denaro, ma deve chiederlo umilmente. Dove ci sono due automobili ben distinte, una per la moglie e una per il marito. Non perché hanno orari di lavoro diversi o quant’altro, ma perché la moglie non può portare la macchina buona del marito.

La mamma - Credo che in un rapporto di coppia sia fondamentale che ci sia sincerità, fedeltà, tanto dialogo e molta intesa con il partner. Quando noi scegliamo un compagno con cui si augura passeremo il resto della vita, penso che bisogna prima di tutto avere una forte intesa che va al di là del rapporto fisico. Ho conosciuto mio marito che avevo 14 anni. Essendo molto giovane non davo molta importanza a quelle piccole cose che in realtà erano fondamentali in un rapporto. Con il passare del tempo devo dire che anche con l’aiuto di Marco, ho cominciato a crederci veramente. Mi ha fatto capire cose che per una ragazza di 15 anni erano frivole e senza significato. Ci siamo sposati e abbiamo avuto due bambine e posso dire di avere un bellissimo rapporto con lui. Io penso che in una coppia non debbano esserci delle regole da seguire o imposizioni dettate dall’una o dall’altra persona. Il rispetto e la fiducia deve venire da sé perché se ami veramente una persona la cosa dovrebbe essere naturale. Ci sono anche per noi degli alti e bassi come credo capiti a tutti, ma fortunatamente riusciamo a capirci, a spiegarci proprio perché parliamo molto. Il nostro è un rapporto molto solido e sinceramente mi auguro che resti così nel tempo.

De Santis
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La mamma -  Sicuramente la vita di coppia non è una passeggiata, conti da pagare, corse con i bambini, il lavoro e poco tempo a disposizione per la vita a due. Sicuramente quando si è fidanzati è tutto più semplice, più facile tutto rose e fiori, poi quando si ha tutto sulla testa le cose cambiano. Sicuramente non è facile, però se di fondo c’è un buon rapporto, c’è un amore vero, allora si riesce ad andare avanti a festeggiare anniversari. La vita di coppia è rispetto, è volersi bene è parlare, è riuscire insieme ad affrontare i problemi e risolverli. È vero si litiga, a volte si dicono cose cattive parole che poi ci pentiamo di aver detto, però poi dopo la sfogo tutto passa, si cerca di trovare un punto di accordo, di livellare le proprie idee. Naturalmente il punto fondamentale è il dialogo, su ogni cosa da quelle più futili a quelle serie; se non si parla, se non ci si spiega, anche alzando la voce, si rimane nel dubbio, nell’equivoco e non si risolve niente. L’intimità è importante, ma intimità non vuol dire solo “sesso”; intimità è complicità, è una stretta di mano al momento giusto, un abbraccio, un bacio di coraggio e di forza. Per noi in particolare, quando le avversità ci sovrastano ci guardiamo, guardiamo gli occhi dei nostri figli, il loro sorriso e tutto passa; ci mettiamo tutti insieme, siamo cinque, sul divano e ci coccoliamo. E’ la vita, la nostra vita, è la cosa più bella del mondo.

Salimei 
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Il papà - Personalmente non so dare un peso alla mia intimità coniugale perché forse per me e mia moglie è una cosa naturale essere sinceri tra noi. Tra noi due c’è un’intesa eccezionale, molte volte tra noi basta uno sguardo e ci capiamo al volo senza bisogno di parole. Quando qualche volta sorge un problema cerchiamo di risolverlo nel migliore dei modi discutendone insieme con serenità, molte volte coinvolgendo anche i nostri figli, perché fanno parte della nostra vita di coppia.

La mamma - Per me la vita di coppia è fondamentale. Ho conosciuto mio marito in età molto giovane, a 20 anni, ci siamo sposati e per me è il punto fondamentale per tutto, è un amico, è un marito è tutto, è buono è un ottimo padre, insomma non potevo incontrare una persona così speciale e non riesco a pensare che questo potrebbe finire, come succede in tante coppie che si separano.

Ceccacci
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Il papà - Per me è la base di un matrimonio, senza questi prerequisiti non ha motivo di riuscita. Sono arrivato a decidere di fare il passo del matrimonio solo quando ho capito che sia dalla mia parte che dalla parte della mia compagna, questi requisiti c’erano ed erano concreti. Perché quello di sposarsi sia davanti a Dio o ad altri non è solo festa ma è un giuramento di noi stessi verso se stessi e verso il proprio compagno.

La mamma - Per la mia esperienza, ne ho molta, penso, e ne ho avuto la conferma vivendolo sulla pelle, che non basta amarsi solamente per la riuscita di un rapporto ci vuole ben altro. Anche perché non si è sempre gli stessi, con gli anni e con i problemi che ci sono nella vita quotidiana e con i figli che crescono il rapporto di una coppia viene messo a dura prova. E solo con l’amore inteso non solo come sentimento, ma appunto come rispetto, sincerità e dialogo si riesce ad andare avanti. Noi all’inizio abbiamo avuto delle difficoltà e io al contrario di mio marito, ho avuto più di qualche volta la tentazione di mollare, poi appunto parlando… ricordo ancora le nottate, nottate che facevamo a parlare per cercare di capirci e a chiarirci, siamo riusciti ad andare avanti. Credo che abbiamo fatto un buon lavoro e siamo riusciti ad amalgamarci l’uno con l’altro. Le parole che mi vengono da dire a dei fidanzati sono certamente quelle che nel matrimonio non sono dette rose e fiori, e che sta a noi e al nostro buon senso e con il rispetto l’uno con l’altro a far si che una unione riesca serena e duratura. Comunque crearsi una famiglia è la cosa più bella che una coppia possa fare.

Felci

49

Il papà - Sinceramente, non mi sento in grado di dare consigli a dei fidanzati, sia perché sono un fidanzato anche io (anche se mentalmente ed emotivamente sono sposato), sia perché non ho tanti anni di rapporto di coppia, tali da farmi essere sicuro di saper gestire questo rapporto. Certo è che avendo una figlia con mia moglie e convivendo con lei e la sua famiglia, qualche esperienza l’abbiamo vissuta. Credo che tante sono le componenti, sicuramente la fedeltà ed anche la sincerità, perché l’altro diventa un appoggio fondamentale su cui confidare e a cui chiedere aiuto. Il dialogo è fondamentale e credo debba essere un dialogo sincero, perché lo scontro magari non risolve il problema però fa crescere, anzi credo che il dialogo debba essere soprattutto sui problemi che si creano. Al di sopra di tutto però credo debba esserci una grande volontà, cioè quella di stare insieme! Fortunatamente noi riusciamo a ritagliarci del tempo, magari non spessissimo, però quando serve, si! Ed in quei momenti di confronto, esce sempre questa volontà. Magari si sta una giornata con un qualcosa “di negativo” dentro, e per un motivo o per l’altro non si tira fuori, poi arriva un momento in cui è palese il disagio (perché il tenersi le cose dentro le fa crescere, con voglia i pensieri, i sentimenti) e c’è uno scontro che però è liberatorio e alla fine diventa un incontro, magari non si è risolto niente però ci si è incontrati di nuovo e l’animo è sereno e la voglia di stare insieme e l’amore prevalgono. Io spero che sarà sempre così. Credo che questa sia la cosa fondamentale, il voler stare insieme, e per questo saper fare compromessi, saper tralasciare dei propri bisogni e magari assecondare quelli dell’altro, non dico che ci si debba annullare anzi, però si deve saper trovare un equilibrio, saper trovare punti di incontro al di là della propria vita. bisogni personali, problemi, intelligenza ci saranno sempre, però, tutto si supera con il confronto e con la voglia di stare insieme. credo che oltre l’amore ci voglia impegno, ma un impegno che vale la pena fare.

Mariani
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Il papà - Si fa una gran fatica e molto sacrificio…. La buona riuscita di un rapporto e senz’altro condizionata da tutti questi elementi (sincerità etc.) compreso la complicità e l’ironia. Il saper sdrammatizzare in alcune circostanze è sicuramente positivo e utile ma alla base di tutto ciò ci deve essere un forte e vero sentimento d’amore.

La mamma: Se dovessi parlare a dei fidanzati non avrei difficoltà a consigliare loro di lasciarsi se il loro rapporto non fosse basato sulla sincerità, fedeltà, dialogo e rispetto: non andrebbe lontano. Baroni
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Il papà - Tutti questi quattro elementi elencati fanno si che il rapporto di coppia sia saldo e duraturo. Questo non toglie che poi non ci siano più problemi perché anche se gli ingredienti ci sono tutti può capitare ugualmente di avere qualche discussione, che alle volte causate da banali incomprensioni causano malumori e questo non porta sulla buona strada soprattutto se succede spesso. Un consiglio da dare a una coppia di fidanzati è questo; cercare sempre di analizzare quello che si dice o si fa. Non per questo ci dobbiamo prima fermare a pensare un po’ prima di parlare o agire perché sarebbe assurdo. Ma cercare di mettere le parole adatte in ogni momento e in ogni discorso non eccedendo in presunzione o in altro che possa farci alterare caratterialmente. Volersi bene e rispettarsi reciprocamente.

La mamma - Per una buona riuscita di un rapporto coniugale innanzitutto serve fiducia e rispetto reciproco, se cominciano a mancare quelli siamo fritti! Perché? Semplice, quando in un matrimonio vengono a mancare elementi importanti come il dialogo e l’intesa (anche intima) ti cominciano a venire dei dubbi, entra la gelosia che ti logora l’anima, ti fa piangere, ti fa star male, ti fa odiare tutto ciò che ti sta intorno, ma comunque si va sempre avanti e dici: ci saranno giorni migliori. A due fidanzati consiglierei di aver fiducia l’uno dell’altro e se hanno qualche problema, di parlare sempre! Il dialogo è molto importante in una coppia.

Pulicati
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La mamma - I valori dell’intimità coniugale sono le fondamenta del rapporto di coppia, senza di essi l’amore non basta e il castello crolla. Ai valori espressi di sincerità e fedeltà vorrei aggiungere, perché di riflesso, la fiducia, la quale nel bene o nel male spesso risulta essere più importante dei primi nella buona riuscita di un rapporto di coppia. Benché in un ruolo sicuramente più ipocrita. Il dialogo e l’intesa si trovano nei bracci opposti della bilancia: chi ha molta intesa a volte del dialogo non ne ha bisogno, basta un semplice sguardo, mentre chi non ne ha deve sopperire dialogando il più possibile. Se ciò non avviene ci si allontana e si rischia di trovarsi un giorno a guardarsi negli occhi senza riconoscersi. In conclusione, parafrasando Sant’Agostino, per il quale non era necessario dire “non rubare”, “non uccidere…” ma bastava dire “ama e fai ciò che vuoi”, tutti i valori che servono alla coppia si risolvono tutte in una sola parola: rispetto. Allora potremo semplicemente dire: “rispetta e fai ciò che vuoi”. D’altronde il rispetto non è altro che amore laico.

Di Tullio/Quaglia
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Il papà - Ai nuovi fidanzati, siate buoni negoziatori.

La mamma -  Mi è capitato spesso di parlare con coppie in procinto di sposarsi, tutti eccitati, per questo evento, come lo eravamo d’altronde io e mio marito. ho cercato di dar loro dei consigli, in base alla mia esperienza matrimoniale. Dunque per la buona riuscita di un rapporto di coppia, bisogna a volte scendere a dei compromessi, io vengo incontro a te, tu vieni incontro a me. Non sempre una verità può far bene, l’intesa sessuale è importante, il dialogo è la cosa principale, se manca il rispetto è la fine. sicuramente il primo anno di matrimonio è quello più duro, perché la coppia deve imparare a vivere insieme, a dividere degli spazi, ognuno ha delle proprie  abitudini, che potrebbero causare dei fastidi, se si supera il primo anno, tutti gli altri vengono in discesa. L’amore che ti fa battere forte il cuore, che ti fa vedere gli uccellini, che ti fa passare ore ad aspettare una telefonata che magari non arriva, non dura in eterno, subisce varie trasformazioni, magari anche più intense, e più vere.

???
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Il papà - Per fare funzionare un rapporto di coppia dialogo, sincerità e amore, se non c’è non funziona. Se io dovessi parlare a dei fidanzati gli direi di essere sinceri e di rispettarsi e soprattutto ci deve essere amore.

La mamma - Anche per me servono le cose che ha detto mio marito, soprattutto ci deve essere amore, fiducia e rispetto. Se dovessi parlare a dei fidanzati direi di volersi bene e di capirsi.

Massaro 
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Il papà: - L’intimità coniugale pesa moltissimo per una buona riuscita di coppia. Prima di tutto devi trovare la persona giusta per formare una famiglia ed essere sicuri di amarla veramente perché l’amore non è una passeggiata. Ci sono momenti belli ma pure brutti che devi affrontare insieme con sacrificio. L’amore è rispetto reciproco che va vissuto con sincerità e se non c’è fedeltà e rispetto non è amore.

La mamma- Per quanto mi riguarda posso dire che l’intimità coniugale in un rapporto è molto importante, e la sincerità, la fedeltà, il dialogo e l’intesa sono le basi principali per far funzionare la vita di coppia. Se dovessi parlare a dei fidanzati direi quello che metto in atto ogni giorno della mia vita, ossia: non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te, perché secondo me la cosa più bella è poter guardare negli occhi il tuo partner in ogni giorno della tua vita sapendo che non hai nulla da nascondere e riuscire soltanto a trasmettergli amore e sincerità. Con queste solide basi il rapporto non può che non essere più che solido e pronto ad affrontare ogni problema che la vita può offrirti e ogni ostacolo posto dalla cattiveria delle persone che ci circondano.

Cannella 
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La mamma - Perché dovrebbe aver peso l’intimità coniugale? Quando è la più bella cosa che possa esistere tra due persone che hanno deciso di vivere insieme. Sicuramente in questo cammino ci saranno molte incomprensioni ma con il dialogo, fedeltà e sincerità tutto si risolve. Se dovessi dire ad una coppia di fidanzati direi di essere sempre sinceri l’uno con l’altra, di rispettarsi e prendere le decisioni, anche quelle futili, insieme. Non mi sento di aggiungere altro in quanto, quello che è giusto per me potrebbe essere sbagliato per altri.

Marsella 
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Il papà - Alla base di tutto c’è un grande senso di responsabilità, di sacrificio e di rinuncia anche quando non si vorrebbe; valori che nella società moderna poco si coniugano con il primeggiare, apparire ed arrivare chissà dove. La vita di coppia è un dare continuo senza pretendere o avere in cambio (non è puro calcolo) perché altrimenti non c’è spontaneità; presupposto che venendo a mancare va a vanificare quanto si è costruito con il dialogo e la sincerità, fino ad arrivare all’intesa totale con il coronamento della fedeltà come atto di stima e rispetto verso il proprio compagno/compagna. Certo, tutto questo per chi ha la fortuna di concretizzarlo, con grande armonia, serenità e voglia di costruire con l’altro. Ma non è sempre raggiungibile; i problemi sono sempre dietro l’angolo e allora la teoria dei due cuori e una capanna frana, la coppia deve fare i conti con la dura realtà e attinge a tutto quello che si è seminato, costruito fino ad allora per riuscire a rimanere “una coppia” e continuare a proteggere la propria famiglia.

La mamma - Mio marito ed io stiamo insieme ormai da molti anni (8 di fidanzamento e 14 di matrimonio). In questi anni siamo cresciuti, ci siamo conosciuti, abbiamo preso delle decisioni importanti ed abbiamo affrontato molte difficoltà. Ci sono stati dei momenti particolarmente complicati (forse normali in una vita di coppia) che hanno messo a dura prova il nostro rapporto. Siamo sempre riusciti a superarli grazie ad un elemento che non è mai mancato “il dialogo”. Ci siamo sempre detti tutto, anche cose difficili da dire. Ci siamo sempre raccontati i nostri stati d’animo e le nostre esigenze e abbiamo sempre cercato di venirci incontro l’uno verso l’altra. Una cosa che chiedo spesso a mio marito è di non dimenticarsi mai che oltre ad essere genitori di due bambini siamo anche una “coppia” e che non dobbiamo mai dare nulla per scontato. Certo, nessuno di noi conosce la ricetta per una buona riuscita di un’unione. Deve esistere da entrambi le parti l’impegno e la voglia per costruire ogni giorno un rapporto migliore.

Moranti   
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La mamma - Il matrimonio è un sacramento molto importante che non deve essere sottovalutato. L’intimità coniugale è la base di un matrimonio, che si vuole portare avanti a tutti i costi. Il dialogo, la sincerità, il rispetto sono gli elementi essenziali che servono per un matrimonio. L’amore tra due persone è il collante per la famiglia che si verrà a formare. Quando c’è amore nella coppia qualsiasi problema può essere risolto. Il dialogo è importante per le coppie che oltre ad essere marito e moglie diventano complici e “amici”. 

Romaggioli  
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Il papà - Anch’io come mia moglie sono del parere che sincerità fedeltà, dialogo, interesse… siano i principi fondamentali per la riuscita di una unione. Le coppie di oggi non danno molto peso a tutto ciò, sono molto più superficiali, mantengono la loro autonomia anche all’interno della coppia che invece a volte dovrebbe fondersi e formare un tutt’uno per decisioni importanti che riguardano la famiglia. Si procede quindi per due vie opposte e tutto questo a lungo andare tende a separare ancor più la coppia portandola spesso alla rottura. A due fidanzati direi perciò di farsi un bel esame di coscienza e capire se tra loro c’è veramente sincerità, dialogo, fedeltà… Se così non fosse forse è meglio aspettare prima di prendere una decisione che vale tutta la vita.

La mamma - Io penso che l’intimità coniugale è la base per la riuscita di un rapporto di coppia. Un’unione che deve resistere per tutta la vita che non ha fondamenta solide quali la sincerità, la fedeltà, l’amicizia… prima o poi è destinata a finire. Di solito, le coppie che non danno importanza a questi principi fondamentali dopo poco tempo dal matrimonio o dalle convivenze si separano per incomprensioni o per diversità di carattere. Molto spesso infatti succede che, abbagliati dall’aspetto fisico si tralascia l’aspetto interiore e del carattere di una persona credendo prima o poi di modificarlo. L’errore è proprio questo, non si deve avere la presunzione di poter cambiare la persona che si ha accanto; bisogna dare subito importanza ai primi segnali di incomprensione perché dopo è troppo tardi e nella maggior parte delle volte coloro che ne pagano le spese sono proprio i figli.

Pistolesi    
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Il papà - La sincerità, fedeltà, il dialogo e l’intesa sono fondamentali per il rapporto di coppia e ancora più importante è farli andare di pari passo negli anni! Il mio consiglio a dei futuri sposi è non arrendersi subito alle prime difficoltà. In nome dell’amore si supera tutto ( se c’è veramente).

La mamma - Mi piacerebbe soffermarmi su questo argomento ma per motivi di privacy non posso approfondire… posso solo dire ad una giovane coppia innamorata che l’amore che ora li rende forti e inattaccabili da qualsiasi minaccia in realtà è un fragilissimo e precario equilibrio di quegli elementi citati: sincerità, fedeltà, dialogo, intesa… Negli anni che accompagneranno una coppia per una serie di circostanze, può venire a mancare uno di questi elementi e allora ti sembra di cadere in un pozzo e di non riuscire più a vedere la luce… Ma se c’è tra i due la volontà di rimboccarsi le maniche, di riscoprirsi quando ti sembra di non avere più la stessa persona accanto, di ritrovare nell’amore dei figli la parte dell’amore che ti ha unito all’inizio; quando riesci a perdonare l’imperdonabile… allora l’amore c’è, ha solo cambiato volto e una coppia spesso questo cambiamento lo avverte come una minaccia… Se si raggiunge la consapevolezza che i cambiamenti fanno parte della vita stessa e che anche l’amore vi è sottoposto, ci si ritrova e si supera qualsiasi avversità.

Gualtieri  
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Il papà - Cari ragazzi state per sposarvi e quindi ricordate che questo lungo cammino ci saranno anche momenti dolorosi e poco piacevoli. Tutte quelle buone cose che dovrebbero aiutarvi a superare quei momenti, sincerità, fedeltà, dialogo, intesa… a volte non basteranno. Allora ci saranno occasioni in cui dovrete mettere di fronte le vostre convinzioni e il vostro modo di essere. Potrete essere messi alla prova: potrà essere messa alla prova la vostra sincerità, fedeltà, allora dovrete farvi una domanda semplice: amo mia moglie? Se vi risponderete di sì non vi servirà niente altro per superare momenti meno belli che incontrerete nel vostro cammino.

La mamma - Durante l’incontro dell’altra volta, Don Gaetano ha detto che i sentimenti hanno bisogno di parole. Credo che sia una cosa profondamente vera. Sapere dimostrare i propri sentimenti, saperli “dire”, ci rende più forte, anche se questo significa magari sentirci anche più vulnerabili. Per questo ritengo che la sincerità, così come il dialogo, la fedeltà, l’intesa, ma aggiungerei anche la complicità, le affinità il saper ridere insieme, siano alla base di ogni rapporto di amore così come di amicizia. Naturalmente tutto questo viaggia tra alti e bassi, momenti sì e momenti no. Ed è umano, non potrebbe essere altrimenti. Come è umano che l’incantesimo possa rompersi, ma questa è un’altra storia….

Tamilia
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Il papà - Penso che l’intimità coniugale è la base di ogni rapporto di coppia perché ti obbliga a conoscere l’altro e a farti conoscere nel più profondo dell’animo. Questa cosa non deve essere data per scontata e non deve essere un’abitudine, ma un modo naturale di stare insieme e continuare a costruire il rapporto.

La mamma - Non riuscirei a mantenere un rapporto coniugale senza fedeltà e sincerità. Il dialogo invece mi riesce più difficile perché ho sempre paura di non essere ascoltata a  sufficienza. Ho imparato però che se c’è un lungo periodo senza dialogo verbale c’è anche più difficoltà ad avere contatto fisico. Per molto tempo ho pensato il contrario, poi col crescere ho capito che chiarire i malintesi con una litigata, anche molto rumorosa perché no, fa sentire anche più forte il desiderio di far la pace in silenzio. Ho capito anche che l’intesa non è scontata in un matrimonio solo perché si è innamorati, l’incompatibilità di carattere mette a dura prova l’unione, chi è troppo…chi è poco…l’importante è capire il “limite” dell’altro per compensarlo senza dovergli sempre ricordare che è un limite. L’intesa per me è questo, quando riesco a sopportare e anche, perché no, a prevenire le sue mosse sbagliate. Sempre che sia reciproco naturalmente.

Appiotti  
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Il papà - Io immagino di parlare come se fossi fidanzato, perché oltre che mia moglie la ritengo da sempre la mia eterna fidanzata. Perché essendo per sempre fidanzati non viene mai meno quanto scritto sopra. Con questo non voglio dire che considerando mia moglie come tale la tradirei o chissà cosa. Comunque per far sì che un rapporto abbia vita lunga servono parecchie componenti, la tolleranza, capirsi l’un l’altro, avere  fiducia e grande senso di responsabilità per la famiglia. donarsi sia alla moglie che al figlio. Io metto per primo le loro esigenze anche se in un passato recente ho sbagliato, facendo del male a loro e a me stesso. Adesso tutto è pianificato e sono orgoglioso di me e della mia famiglia.

La mamma - In un matrimonio credo ci voglia tanta sincerità, fedeltà, intesa, tutte cose che servono a far sì che funzioni nel tempo, e credo anche tanta tolleranza. Oggi credo che le coppie moderne abbiano dimenticato il valore del matrimonio, oppure gli fa comodo così. Noi sono 10 anni che siamo sposati ma ci sembra pochissimo perché c’è ancora voglia di scoprirsi e di stare insieme.

Leoni 
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Il papà - Io su una scala di valori da 1 a 10, darei un 8 alla sincerità, un 9 alla fedeltà, un 8 al dialogo e un 10 all’intesa… Adesso, per non dare solo dei numeri, provo a dare una mia personale interpretazione al quesito. L’8 della sincerità perché nella coppia qualche ingenua bugia c’è sempre, a volte per non ferire il partner. Il 9 alla fedeltà perché è uno dei pilastri del rapporto e se viene a mancare la “casa” crolla. L’8 al dialogo perché ci deve essere, anche se oggi è più difficile, paradossalmente per mancanza di tempo. Il 10 lo dedico all’intesa a quattro occhi… perché insieme alla fedeltà è l’altro pilastro per far stare in piedi la “casa”.

La mamma -  Per la buona riuscita di un rapporto di coppia occorre molto amore, ma sappiamo che questo può non bastare, allora bisogna che tra i coniugi ci siano delle grandi affinità, sincerità e fiducia l’uno nell’altro, non ci possono essere delle bugie, delle ombre perché questo significa che qualcosa non va. Forse mentire significa non avere dialogo che in un rapporto ha una grande importanza, perché dialogare aiuta a superare molti problemi, significa mettere in dubbio le proprie idee e confrontarle con l’altro, dialogare non significa raccontarsi solo problemi ma anche piccole sciocchezze. Penso che senza la fedeltà, nel rapporto di coppia, non vedo come si possa pensare di andare avanti, significa che tra i due non c’è più amore, non c’è più nulla che li possa unire, perché di conseguenza vengono a mancare anche la sincerità, il dialogo e l’intimità perché ognuna di queste qualità è legata all’altra.

???
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Il papà - Nonostante la mia esperienza, non tanto positiva, continuo ad essere un fautore della grande importanza della coppia. A volte penso che anche se l’amore per i figli sia una cosa meravigliosamente grande, il perno centrale di tutta l’umanità sia proprio la coppia e ciò che essa rappresenta, in quanto fusione vera e propria di due anime che si intendono e si completano. A volte mi fermo a riflettere e penso a quanta intimità c’è anche durante i rapporti sessuali e allora mi sembra quasi impossibile che due persone un tempo sconosciute, arrivino grazie all’amore ad essere un tutt’uno. Poi la sincerità, la fedeltà, il dialogo, l’intesa e soprattutto il rispetto sono ovviamente i pilastri dell’amore e fanno sì che non ci sia prevaricazione di uno sull’altro.

La mamma - Non ho molto da parlare su questo argomento, ormai sono separata da quasi 6 anni, non saprei cosa dire. Posso dire che fino a quando sono rimasta con lui le cose sono andate bene, eravamo sinceri l’uno con l’altra, l’ho sempre rispettato, forse dialogo non eccessivo, più tardi c’è stato qualcosa che mi ha fatto pensare, sono subentrati i problemi ed ho preso la mia decisione. Voglio bene a mio marito, mi aiuta in qualsiasi modo, per me è un caro e dolce amico e sarà sempre così.

Maimone 
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Il papà - Nel rapporto di coppia, la sincerità e la fedeltà riguardano la sfera dell’onestà sentimentale, del rispetto proprio e del partner, nonché della chiarezza delle posizioni e dei comportamenti; si tratta di presupposti necessari per un virtuosismo coniugale, che però non garantiscono di per sé felicità di coppia. Il dialogo, invece, costituisce una misura della corresponsione dei sentimenti e il fondamento dell’intesa; lo scambio delle reciproche intimità e la consonanza del sentire e del pensare trovano nella sincerità e fedeltà gli elementi indispensabili per una vita di coppia felice.

La mamma -  Il tema questa volta è molto difficile e allo stesso tempo semplice. Trovo che l’intimità, con tutte le sue caratterizzazioni, sia un requisito fondamentale per la buona riuscita di un rapporto di coppia. Non è però l’esistenza di tali fattori quanto la ricerca di questi stessi che lo rende possibile. Le persone nel tempo cambiano e con loro i rapporti che si trasformano. Penso che se nel tempo si prosegue attraverso un programma comune, uno stesso obiettivo anche nella mutevolezza delle situazioni un rapporto di coppia può funzionare. A volte la vita, il lavoro porta a dover ricercare e ricostruire l’intimità. Non sempre ci si riesce, a volte manca il tempo, si subisce uno svuotamento, si dà per scontato l’esistenza di tali fattori e non ci si accorge che si stanno perdendo. In tutto questo penso che essere veri in ciò che si vive sia fondamentale per stare bene prima con se stessi. Il sistema ci porta spesso ad accettare compromessi e pensiamo che sia giusto. Io non lo credo, credo invece che è meglio la sincerità anche dolorosa che il quieto vivere, in qualunque contesto e per primo nel rapporto di coppia, tutto il resto ne consegue.

Petrucci 
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Il papà - L’unico rapporto che io conosco, riguardante l’unità familiare, è il semplice fatto di avere amore e rispetto verso mia moglie: non cerco altro. La sincerità è il bene più prezioso perché non accetto, non ho mai accettato e mai accetterò la menzogna. Di tutto il resto possiamo parlare, tra persone intelligenti non servono parole, possiamo trovare sempre una soluzione a qualsiasi problema, con l’aiuto di Dio.

La mamma - Credo che la sincerità, fedeltà e rispetto siano indispensabili per la riuscita di un buon rapporto. Nella mia vita  di coppia ho sempre amato e rispettato mio marito, lui ha fatto lo stesso, così siamo riusciti a superare momenti difficili senza grandi difficoltà. Se dovessi parlare a dei fidanzati direi loro innanzitutto di non pensare al Matrimonio come un punto di arrivo bensì l’inizio di un cammino insieme. Non abbiate fretta e verificate la solidità del vostro rapporto; non sarà più la vita spensierata di prima ma avrete delle responsabilità e forse dovrete fare qualche sacrificio, siate pronti ad affrontare tutto questo con AMORE e tutto sarà più semplice.

Corsetti 
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Il papà - L’intimità coniugale, intesa come sincerità, fedeltà, dialogo è tutto per la buona riuscita di un rapporto di coppia. Un rapporto di coppia basato “sull’amore” ha insito in sé l’intimità coniugale. Nel più ampio concetto cristiano dell’AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO, l’intimità coniugale si estrinseca nel rapporto di coppia. Quale essere più prossimo del proprio coniuge? Senza sincerità, fedeltà. Dialogo non esiste un rapporto di coppia basato sull’amore; cosa diversa un rapporto di coppia basato su altri valori (interessi, potere, denaro) nel quale la sincerità, la fedeltà, il dialogo sono semplicemente degli optional ed il più delle volte dei lussi che non si possono permettere.

La mamma - Il rapporto di coppia è come un puzzle fatto di molti pezzi che si incastrano tra di loro. Si tratta di due persone che trovano il proprio equilibrio fondendo le proprie individualità con il partner attraverso il dialogo aperto, continuo e sincero, a volte a costo di “irritare” la sensibilità dell’altro, ma non mirato allo scopo di giudicarlo e ferirlo, bensì per migliorare la comprensione e l’intimità. Da ciò deriva un’intesa profonda che le esperienze della vita mettono alla prova e che, pertanto, occorre ritrovare ogni volta più forte. In mancanza di questi valori come sincerità, dialogo, stima, rispetto, intesa, il rapporto di coppia rimane superficiale ed alla prima difficoltà il puzzle si smonta ed i pezzi non si riescono più a far coincidere.

Alivernini           
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Il papà - Credo che l’intimità, sia la base solida e cementizia di un rapporto di coppia, è da collante per funzionare e adoperarsi per far riuscire e durare un rapporto di coppia. Alla base di ciò credo che si possano dare degli ordini prioritari alla pecularietà per il rapporto fermo deve esserci intesa e complicità. Fondamentale è la fedeltà reciproca e fiducia. Ma a mettere la ciliegina sulla torta della vita di coppia è la sincerità, nel bene e nel male, perché con la stessa ci si può capire comprendersi e se serve perdonare. 

Tebaldi
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La mamma - Il dialogo e la sincerità sono alla base di un buon rapporto coniugale, sono fondamentali, così come pure il rispetto. Ma io più che di sincerità parlerei dell’importanza di essere se stessi. Per avere la persona di cui ci siamo innamorati, magari per compiacerla nascondiamo o sopprimiamo alcuni tratti del nostro carattere, che prima o poi escono fuori. Così nascono i grandi problemi quelli IRRISOLVIBILI. Voglio anche sottolineare l’importanza dell’impegno nella costante “costruzione” del rapporto, e delle innumerevoli ristrutturazioni che devono avvenire per adattarsi a delle persone che nel tempo crescono e cambiano.

???

71

Il papà - Sicuramente per la riuscita di un rapporto stabile e concreto ci vogliono sincerità, dialogo, fedeltà etc. Tutto questo è importante che ci sia in una coppia, sia per la coppia che per la famiglia.

La mamma - Nel mio rapporto di coppia prevale molto la sincerità, la complicità. Con il mio coniuge il dialogo è molto importante perché fa conosce il carattere e parlando se ne possono smussare i difetti. La mia esperienza vissuta fino adesso, è una bella esperienza  e potrei dare dei consigli a dei fidanzati dicendo di non dare mai per scontato l’amore di tuo marito perché bisogna sempre dare qualcosa per riceverne altre. Bisogna avere attenzioni sincerità soprattutto perché io odio le bugie. L’intesa alcune volte può non esserci ma se ci veniamo incontro anche questa si trova. Per la riuscita di un rapporto duraturo è l’amore sicuramente ad avere il ruolo principale però la sincerità, l’affetto, l’intesa e il dialogo sono molto importanti.

Santolini
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Il papà: Io con mia moglie siamo molto uniti, lavoriamo insieme e condividiamo tutto nel bene e nel male. Se dovessi parlare a dei fidanzati gli direi che il matrimonio è una cosa bellissima e di viverlo più intensamente possibile.

La mamma: Io con mio marito ho un buon rapporto sincero. Penso che per un matrimonio duraturo ci vogliono delle basi molto solide quali: la sincerità, la fedeltà e la cosa più importante e il dialogo, bisogna parlare di qualsiasi problema. Io con mio marito parlo molto di tutti i problemi che in una famiglia ci sono.

Ognibene
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Il papà: Per me la sincerità, la fedeltà, il dialogo e l’intesa sono “all’ordine del giorno” cioè la mia intimità coniugale ma soprattutto la mia famiglia è fondata su questi principi. Per quanto riguarda la buona riuscita di un rapporto, per me (in quanto uomo) deve essere basato soprattutto su questi ma anche altri principi come l’amore per i propri figli e la propria coniuge e tanta tanta allegria. Perché se in famiglia non c’è gioia non c’è intesa.

Cascapera
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La mamma: L’amore è una parola grande che racchiude l’essenza della vita. Amore è passione, è pazienza, è gioire della felicità dell’altro, è partecipazione, è dolore e gioia. Ci vuole molto più coraggio ad essere fedeli, a stare insieme tutta la vita, a cercare di risolvere i problemi insieme, ad affrontare la vita che a separarsi. Sicuramente le coppie che oggi devono sposarsi hanno molta paura di affrontare il matrimonio per tutto ciò che ci circonda e per la società in cui predomina la figura del single o del separato. Io mi sento di dare a loro un consiglio: se si ama si supera tutto. Alla base ci deve essere questo e l’amore non è razionalità. Si può amare una persona anche se è piena di difetti, anche se ti fa male, anche se ragionando capisci che ci sono dei lati negativi. L’amore viene dal cuore non dalla ragione. Bisogna cercare di tenere sempre viva la fiamma con piccole attenzioni e pensieri che non devono sembrare superflui anche dopo tanti anni e non farsi coinvolgere e sovrastare dai problemi quotidiani come unico argomento di conversazione. Il dialogo è importante. Dialogare vuol dire confidarsi sia sentimenti positivi che negativi ed affrontare l’altro quando si hanno divergenze ed essere sinceri. La passione finisce, l’amore no e si costruisce giorno per giorno.

Lupi
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Il papà: Rispetto a quello che è stato per gli anni passati, oggi il rapporto di coppia è sicuramente più insidioso. Infatti secondo il mio modesto parere, fattori come il maggiore inserimento della donna nel mondo del lavoro, il raggiungimento della parità appunto tra uomo e donna, o il ritmo frenetico della nostra società, hanno influito inevitabilmente anche su quello che può essere l’intimità coniugale. Ci sono dei giorni in cui in famiglia non c’è neanche la possibilità di incontrarsi, di confrontarsi: la moglie rientra, il marito esce, il bambino dorme, si comunica attraverso messaggi. Lo scenario è allarmante ed è per questo che dobbiamo valorizzare e rafforzare, quei fattori che sono fondamentali per la buona riuscita di un rapporto di coppia. La mancanza di sincerità significherebbe non manifestare i propri sentimenti, reprimere la propria personalità, non fidarsi di chi rappresenta la tua certezza. A volte è umano ed inevitabile dire delle “bugie”, avere delle discussioni più o meno animate, magari per il bene dei figli; l’importante è che tutto accada a fin di bene, e chi, nel momento di rabbia, si sente tradito o offeso, non abbia mai a dubitare della sincerità e dell’onestà della persona che gli è accanto. Non è un controsenso, perché se si è veramente consapevoli dell’intensità del rapporto che si ha con l’altra persona, la fedeltà e la sincerità non saranno mai messe in discussione.

Scarana
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Il papà: Secondo me alla base di un rapporto matrimoniale ci deve essere amore, sincerità e serietà da ambo le parti, per far si che duri nel tempo e si formi una vera famiglia.

La mamma: Posso rispondere a questa domanda basandomi sulla mia esperienza matrimoniale. Infatti credo che affinché un rapporto duri nel tempo, occorre che alla base ci sia il sentimento principale che è l’amore. La sincerità, il rispetto e il dialogo sono importanti per la buona riuscita di un matrimonio.

Mammucari
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Il papà: Credo che la sincerità e la fedeltà siano la base di un buon dialogo e una buona intesa tra due persone che si amano, quindi credo che questi quattro elementi siano l’unione tra due persone.

La mamma: All’interno di una coppia è molto importante la complicità, la sincerità, la fedeltà etc. Un rapporto di coppia basato sulle bugie non è un rapporto che può durare tutta la vita. Penso che tra me e mio marito non ci siano problemi ma comunque ho sempre tenuto a precisare che tra noi quello che non riuscirei mai ad accettare è un tradimento o dirsi delle bugie. Il tradimento per me è una mancanza di rispetto che io personalmente non perdonerei mai neanche in presenza dei figli in quanto lo riterrei un tradimento anche nei loro confronti. Per quanto riguarda le bugie all’interno di un matrimonio penso che non ce ne sia bisogno in quanto qualsiasi problema che si possa presentare all’interno della famiglia possa essere risolto unendosi insieme e cercando insieme la soluzione. Si sente dire che tante coppie dopo pochi mesi addirittura pochi giorni si lasciano e io mi chiedo come mai prima di prendere una decisione importante come il matrimonio, queste coppie non riescono a capire quali intenzioni Hanno? Anche se si dice che non bisogna farsi meraviglia di niente.

Bartolucci
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La mamma: Sicuramente non è facile parlare a dei fidanzati; cosa dire a riguardo? In primo luogo gli  direi di non fare un fidanzamento molto lungo (del tipo più di dieci anni) in quanto sono la rovina (per mia esperienza). Per il mio carattere do molta fiducia a mio marito (anche per il lavoro che fa) che per me è la base di tutto. Essere sinceri ed avere un buon dialogo permette di affrontare qualsiasi tipo di problema. Quando parlo di fiducia, parlo anche di fedeltà che è alla base di una buona unione. Forse oggi i matrimoni non durano tanto perché non si parla e non si è disposti a fare un briciolo di compromesso. Non è facile mantenere in piedi un matrimonio ma con la fiducia, sincerità e dialogo sicuramente c’è l’intesa per andare avanti insieme.

Giovanetti
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Mamma: Per poter parlare a dei fidanzati di cosa significa essere una coppia credo che sia meglio iniziare cercando di descrivere la nostra idea di coppia, che cosa intendiamo per vivere insieme. Io credo che due persone che decidono di vivere insieme siano la base della società, siano la base di una costruzione più grande, basata su quattro pilastri fondamentali: l’amore, la fedeltà, la comprensione e la pazienza. Questi quattro elementi sono le basi di una vita di coppia, l’amore è necessario per stabilire che due persone stiano bene insieme e che hanno la stessa identità di vedute, gli stessi obbiettivi che desiderano vivere insieme tutte le fasi della propria esistenza sempre uniti contro tutto e tutti e questo senza amore non è possibile, altrimenti alle prime difficoltà ci si lascia e ci si separa. L’amore quindi è il cemento che unisce due persone e successivamente si arriva al secondo elemento, la fedeltà, non c’è amore senza fedeltà e viceversa non si può affermare di amare una persona se poi non gli si è fedele, se mentre si sta insieme si desidera o ancora peggio se si hanno altre storie, se si vivono altri rapporti; la fedeltà secondo me deve essere assoluta. Se si è scelta una persona e si fa vita insieme e soltanto a lui o a lei che bisogna pensare o dedicarsi. Se qualcosa non va si parla, si discute eventualmente si litiga ma non si ricorre a relazioni extra e se proprio alla fine non c’è incompatibilità il rapporto non cresce è meglio lasciarsi apertamente che vivere un rapporto fatto solo di falsità e di ipocrisia. La comprensione e la pazienza c’è, se ci sono anche gli altri due elementi, perché cercare di comprendere quello che l’altro dice, quelli che sono i suoi desideri le sue voglie i suoi pensieri è un lavoro difficile ma che sicuramente fa bene alla coppia  comprendere senza anteporre il proprio egoismo oppure imporre prepotentemente il proprio io è sicuramente la strada migliore per stabilire un rapporto quanto meno sincero e possibilmente duraturo. Comprendere la persona amata vuol dire avere pazienza, aspettare il momento giusto, spesso è proprio questo che manca avere la pazienza di aspettare che le cose avvengano senza anticiparle, senza prevaricare l’altro, essere paziente con la persona amata secondo me significa aspettarla quando si è in fuga tutt’intento alla propria soddisfazione al primo posto sul podio, ma arrivare insieme è meraviglioso, avere la possibilità di arrivare insieme al traguardo della famiglia, della vita, è qualcosa di unico forse l’unica cosa che da il gusto di vivere la nostra esistenza terrena per poi un giorno, e lo crediamo fermamente, di poterci ritrovare di là insieme in quella vita eterna.

Fiasca
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Il papà: Per una buona riuscita di un rapporto di coppia, secondo me l’intimità coniugale è tutto. E per tutto intendo che ci vuole proprio la sincerità, la fedeltà ma soprattutto l’amore per il partner. Tutti questi ingredienti fanno sicuramente una buona sostanza per il rapporto di coppia.

La mamma: Io penso che in un rapporto di coppia l’intimità coniugale come la sincerità, fedeltà e dialogo siano essenziali perché altrimenti non durerebbe. All’inizio di un rapporto la cosa più importante è l’amore che ci lega al nostro compagno intesa come passione, poi una volta passata questa fase se non siamo sinceri, se non c’è un dialogo civile, se non si affrontano le difficoltà che si incontrano con una intesa speciale non continuiamo niente. Io sono sposata da 23 anni e posso dire che di momenti particolari ce ne sono stati; malattie, figli che crescono e danno preoccupazioni, però è proprio in quei momenti che mi sento più vicina a mio marito e spero che sia sempre così.

Fagnani
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Il papà: Il primo consiglio di fondo è senza dubbio quello di fare della conoscenza dell’altro un obbiettivo importante e prioritario da cui poi dipenderà il buon andamento del rapporto di coppia, che si misurerà a sua volta con la voglia di stare insieme e cioè il tempo che si desidera trascorrere con il partner per confidarsi, dialogare, giocare, amarsi e divertirsi. Sapere affrontare le difficoltà della vita quotidiana insieme è un altro segno di una buona riuscita del rapporto. 

La mamma: La vita è un ciclo. Il matrimonio inizia con due persone, una coppia, poi se vogliono, si aggiungono dei bambini e la famiglia cresce. Quando i bambini poi lasciano la casa per andare a costruire le loro famiglie, i genitori ritornano ad essere due persone cioè la coppia di prima. Però non è così semplice come sembra. All’inizio di una storia d’amore è naturale e scontato che l’intimità è necessaria e molto importante, questo crea la colla per poter superare il futuro e purtroppo anche i problemi. Ovviamente, quando arrivano i bambini c’è molto meno tempo per stare da soli, ed è durante questo tempo che alcuni problemi possono apparire. Se dovessi dare un consiglio a dei fidanzati gli direi di cercare di dedicare più tempo possibile a l’altra metà, di comunicare sempre apertamente e di ricordare che quando i figli se ne andranno resteranno di nuovo solo loro due. Per questo devono prendersi cura del rapporto così si troveranno innamorati e uniti.

Pallocca
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Il papà: Si sente spesso parlare del “colpo di fulmine” ma esiste davvero? Cosa possiamo intendere per quella intesa immediata che si instaura tra due persone che forse nemmeno si conoscevano pochi attimi prima? L’attrazione fisica è un fenomeno naturale, ma da qui a restare insieme per tutta la vita ce ne vuole, e ce ne vuole veramente tanto, se il tutto non è “condito” da tante altre cose come il dialogo, l’intesa, la complicità, la fedeltà etc. Alla fine potrei riassumere tutto in una parola sola “Amore”. Si penso che una sana intimità coniugale può considerarsi ben riuscita solo se giorno per giorno, superando gioie e dolori, i due personaggi della coppia riescono a coltivare quell’immenso giardino che li circonda (la vita), che fiorisce anche soltanto con un semplice sguardo o con un sorriso.

La mamma: Quando si è giovani sentiamo parlare tanto di amore e amiamo e lo viviamo in modo spensierato, concentriamo tutte le nostre emozioni e forze su di lui, esiste solo l’amore. Ma questo amore è per sempre? È talmente forte da superare tutte le difficoltà, l’egoismo, l’ipocrisia, l’invidia, l’infedeltà etc…. L’amore nasce con l’attrazione fisica poi deve essere alimentato giorno per giorno con lo stare insieme, quindi conoscendosi a fondo, questo è possibile solo se all’interno della coppia c’è dialogo, c’è intesa più questi valori sono forti e più l’intimità coniugale si può considerare ben riuscita. Solo questo da la possibilità alla coppia di superare le difficoltà che si incontrano giorno per giorno e superare insieme sia le gioie, la felicità e sia il dolore, la malattia, la sofferenza.

Fantauzzi
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Il papà - L’equilibrio è il perno su cui ruotare. Non inteso come una ricetta (e chi ne ha materia!); infatti il punto d’incontro e il contemperamento dei bisogni deve essere ricercato in modo dinamico e diverso in ragione di ogni differente circostanza. L’accordo inteso come valore assoluto, ma tanto più valido quanto le ragioni che lo hanno determinato sono condivise da entrambi. Più ancora conta il predisporsi all’ascolto con atteggiamenti di comprensione; ben sapendo che il dialogo non è sempre facile, specie quando si è contrariati dal comportamento dell’altro. L’astio, la voglia di prevalere nel dire l’ultima parola dovrebbero sciogliersi nel desiderio comune di ritrovare i valori e gli affetti che uniscono, per riscoprire la voglia di affidarsi all’altro senza riserve, nel rispetto delle oggettive differenze e sicuri di non temere nessuna prevaricazione. 

Invece, penso che la fedeltà sia qualcosa che “venga da sola”; un rapporto soddisfacente e stimolante, anche nella ricerca dell’intesa, non può escludere ogni sorta di intromissione nella coppia. Il rischio vero è lasciarsi prendere totalmente dalle attività frenetiche di ogni giorno, consentendo alla vita di accrescere le distanze tra i coniugi, ciascuno preso e compreso nel suo ruolo di genitore, marito, moglie ecc… Non è semplice ed occorrono stimoli continui. Personalmente, forse nella voglia di sollevare dalle preoccupazioni l’altra, in alcune occasioni mi lascio prendere la mano e senza desiderarlo affatto, ma anzi sentendo chiaramente il bisogno di un appoggio, tendo a dare l’impressione di volerla escludere. Vorrei saper spiegare che è solo un modo di offrire, non imporre, difesa e protezione; per contro il solo tornare a casa e ricomporre la famiglia mi trasmette un senso di “accoglienza” che mi appaga e rassicura. Perché a volte resto muto e sembro distratto? Vorrei saper sempre vincere le situazioni e quando si discute non lasciare che in lei/noi la sensazione di non essere compresa prevalga su tutto.

La mamma - Quando ci siamo sposati ho dichiarato nel giuramento (?) di non credere nell’indissolubilità del Matrimonio. Nella vita l’amore può finire e lasciare il posto alla diffidenza ed all’incomprensione, ed anche i matrimoni più belli finiscono per diventare drammi (vedi i miei genitori). Continuo a credere che un rapporto di coppia possa ed, anzi a volte, debba finire, per mille motivi, ma ritengo anche che compito di ciascuno dei due sia credere fermamente che la loro storia possa durare per sempre, anche se poi il finale potrebbe essere diverso. L’importante è crederci, almeno per riuscire a superare gli ostacoli più stupidi. Un rapporto di coppia si gioca sulla complicità ma anche e soprattutto sull’onestà e il rispetto per sé stessi e per l’altro. Personalmente trovo difficile barare in un rapporto a due, e non per moralismo, ma perché quando si arriva a fingere con l’altro significa inevitabilmente fingere a sé stessi.

Cela 
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Il papà: In un rapporto di coppia credo sia fondamentale la pazienza e la comprensione. La cosa  fondamentale è non covare rancori e chiarire subito eventuali incomprensioni. Oggi molte coppie si lasciano, secondo me, per mancanza di impegno nel capirsi e tollerarsi a vicenda. Credo che un ruolo molto importante nella coppia sia rivestito dai figli. Personalmente quando vedo le mie bambine gioire per l’intesa che ho con la mamma, mi si riempie il cuore di gioia e a quel punto la loro felicità è la mia. La fedeltà è un tassello del mosaico che non può mancare in un rapporto come la sincerità, è pur vero che a volte può accadere di perdere la testa per qualcun altro, ma penso che se non si ha la predisposizione al tradimento, tutte le tentazioni possono essere scacciate. Con questa breve considerazione non posso giudicare di certo chi si lascia, ma credo che con un po’ di impegno in più da parte di entrambi, molti matrimoni e/o convivenze sarebbero ancora in piedi.

La mamma: Credo che questi valori siano importanti anche se a volte è difficilissimo avere tutto in un rapporto, con tanta difficoltà e sopportazione ci si riesce. Comunque molta forza sono i figli, specialmente le mie bambine quando ci vedono litigare soffrono tantissimo e io non vorrei mai farle soffrire. Se dovessi dare dei consigli a dei fidanzati direi loro che la vita coniugale è bellissima ma ci vuole molta pazienza da parte di tutti e due.

Pucci 
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Il papà: Io credo che una coppia abbia il dovere, dal momento che decide di essere unità familiare, di ascoltarsi l’un l’altro e di essere sé stessi. Ci vuole rispetto reciproco e l’intesa sta nel dare all’altro la possibilità di essere sé stesso e fare ciò che ritiene giusto. Di conseguenza con questi requisiti, la fedeltà è assicurata.

La mamma: Direi che l’intimità coniugale nel rapporto di coppia sia fondamentale. Senza d essa non credo che un rapporto possa funzionare, anzi addirittura esistere. Ad esempio, come si può convivere con una persona della quale non si ha fiducia? Io vedo l’unione tra due persone come un progetto, una casa in costruzione, i cui mattoni sono costituiti da: amore, sincerità, fedeltà, dialogo, intesa, gioia di vivere, unione. In una coppia l’ingrediente fondamentale è l’amore: ci deve essere innamoramento tra i componenti, deve scattare quell’attrazione chimica che porta due persone ad unirsi. Non si sa perché ci si sceglie, ci si sceglie e basta. Questo però non significa che i componenti della coppia sono inattivi. Infatti, dopo la fase dell’innamoramento, comincia la coltivazione del rapporto, attraverso il dialogo, la sincerità, la voglia di stare insiemw, di condividere le cose, belle o brutte che siano. È come curare una pianta: l’annaffiamo, la  concimiamo ed essa ci darà i suoi frutti. L’intesa ppoi è il pezzo forte: i due pur mantenendo la propria individualità sono una cosa sola, pertanto basta un’occhiata, si hanno le idee chiare su ciò che ognuno deve fare in funzione del tutto. Il rispetto poi è fondamentale in qualunque tipo di relazione: senza di esso ci sarebbe la prevaricazione di un componente con conseguente sbilanciamento dell’equilibrio che pone ogni essere vivente in condizione di uguaglianza nei confronti del prossimo. L’unione è la conseguenza naturale di tutte queste premesse: una persona che trova nell’altra amore, fedeltà, rispetto non può che sentirsi in comunione con essa. Aggiungerei anche come ingrediente finale, un pizzico di gioia di vivere, che ha la capacità incredibile di colorare la nostra vita.  

Trombetti 
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Il papà: Se dovessi dare dei consigli ad una coppia giovane, per quanto riguarda la mia esperienza coniugale, gli direi come prima cosa di conoscersi molto bene dentro e fuori, convivere per un periodo sotto lo stesso tetto perché è lì che i problemi nascono. Da fidanzati sono tutte rose e fiori, se ci sono delle discordanze si litiga ma poi ognuno va a casa sua e l’indomani è tutto finito, ritorna l’entusiasmo, si cerca di fare pace e chiedere scusa c on un bacio. Mentre da sposati quando si litiga si fa più fatica a fare pace e per riconciliarsi ci si mette più tempo, fortuna che dopo 14 anni si è trovata la medicina per il dialogo (meglio tardi che mai). Un’altra cosa da fare è non permettere mai a nessuno di entrare nel Matrimonio, specialmente le famiglie di origine. Nella  mia esperienza è stato questo sempre uno spunto per litigare, poi per fortuna siamo sempre stati intelligenti nel capire gli errori con il dialogo. Confrontandoci siamo riusciti a non ricadere negli stessi errori.

La mamma: Il Matrimonio è un lungo viaggio fatto di molte tappe. La prima è il fidanzamento, c’è la gioia dei primi baci, ci sono le prime scoperte ma insomma l’intimità non è proprio il massimo. Invece dopo il Matrimonio viene il bello. I primi anni, almeno per la mia esperienza, posso dire che non sono stati proprio il massimo, cioè l’amore era tanto però si litigava molto spesso anche per le cose più banali, non ci si conosceva molto bene e quindi non c’era dialogo, poi mano a mano che si andava avanti, negli anni, cresceva l’intimità in tutti i sensi. Adesso posso dire, dopo 14 anni di Matrimonio,sono tanti e sono proprio io la prima a  stupirmi perché non ci avrei speso una lira, che c’è un amore tale, tanta fiducia l’uno nell’altro che basta uno sguardo per capirci al volo, quindi posso dire che la sincerità, il dialogo e la fiducia debbano essere al primo posto per un Matrimonio felice e sereno.

Milicia  
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Il papà: La parola “rapporto” indice l’azione di “rapportarsi” quindi confronto, condivisione dell’esperienza, perciò arricchimento comune. Questo avviene nel contatto e nel rapporto con qualsiasi persona, certamente se quella amata, ma anche con gli amici dello stesso sesso. Nel rapporto di coppia, il confronto non si limita ad una data esperienza o periodo di vita, come nell’amicizia, ma si fonde su un passato condiviso, nella scoperta di comune di un presente e nella preparazione ad un futuro, la cui traiettoria viene puntata insieme. L’amore è come un palloncino che deve essere tenuto in aria dalla coppia, come in un gioco dove uno lo sospinge verso l’alto e verso l’altro ma anche verso il futuro, in avanti, dove l’altro si dovrebbe essere spostato, o ci abbia fatto capire di voler andare, e se non si è d’accordo allora si rischia di farlo cadere. Il dialogo, la sincerità, il rispetto, l’intesa, la fedeltà sono i canali dell’amore. Solo tramite loro si può alimentarlo mantenendolo al centro della coppia e facendolo maturare con le esigenze della vita.

La mamma: Se dovessi parlare a dei fidanzati del Matrimonio direi innanzitutto di sposarsi prima possibile perché se c’è amore questo non può che maturare e crescere col tempo, condividendo completamente la vita nella totale convivenza. Secondo me la buona riuscita di un rapporto coniugale dipende s soprattutto da come l’amore si esterna e si comunica all’altro senza mai pensare che sia scontato ma esponendo i propri desideri, le proprie soddisfazioni, la felicità che si prova anche nelle piccole cose quotidiane. Direi comunque di considerare che verranno anche momenti difficili che inevitabilmente la  vita e/o la vita di coppia presenta e superabili solo tenendosi stretti, facendo squadra e affrontandoli con sincerità e soprattutto con il dialogo che è per me la più grande ricchezza. Solo attraverso il dialogo si trova nell’altro l’amico più sincero, l’amante desiderato e il marito più leale. Stare bene insieme vuol dire accettare un compromesso e mai sopportare o vivere nella rinuncia.

Manenti  
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Il papà: Secondo me insieme con l’amore ha una importanza essenziale in un rapporto di coppia in quanto sincerità, dialogo, intesa, rispetto, fiducia etc. sono alla base di questo tipo di rapporto che dovrebbe già esistere prima ancora del matrimonio e che dovrebbe rafforzarsi poi negli anni successivi. Penso che il dialogo sia una cosa che non  dovrebbe mai mancare in quanto sempre insieme all’amore rappresenta i mattoni per la costruzione di una famiglia, mentre sincerità, intesa, fiducia, fedeltà etc. sono il collante per tenerli perfettamente insieme.

Uccella
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Il papà: Ritengo che tutti questi valori siano determinanti per la riuscita di un buon rapporto di coppia a patto che la coppia stessa non abbia interferenze esterne tali da condizionare il rapporto stesso. Ai fidanzati che si amano suggerirei di leggere qualcosa sul significato dell’amore, questa parola tanto usata ma poco sentita in profondità e di prendere insieme tutte le decisioni per il proprio bene e della futura famiglia anche se spesso non coincide con il bene che le persone vicine “vorrebbero”.

Lupi
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Il papà: L’intimità di coppia va rispettata per primo dalle persone esterne che siano madre, padre fratello e sacerdote. Sono sposato da circa 13 anni e sono stato sempre fedele a mia moglie e insieme a lei ho sempre affrontato problemi grossi e piccoli. Ha dei giovani sposi o a dei fidanzati che vanno incontro al matrimonio o a una famiglia, gli auguro tanta comprensione e rispetto reciproco.

La mamma: Il rapporto di coppia non è tanto facile, ci deve essere molta compressione tolleranza e amore ma a volte può capitare che tutto ciò non è sufficiente. Io personalmente sono una persona sincera e leale e sono sempre stata vicino a mio marito, nel bene e nel male. Quindi posso dire a due fidanzati che si amano profondamente che sicuramente superando le difficoltà (o quasi) che la vita di coppia a volte deve affrontare con sincerità e competizione reciproca.

Iannini   
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La mamma: Tra noi la cosa primaria e il dialogo. Io poi sono una chiacchierona, non potrei mai farne a meno. Alcune volte dipende dalla giornata, non abbiamo molta voglia di parlare, o confrontarci. Ma ciò dura poco. La sincerità è una qualità che dipende dall’individuo, nessuno può obbligare nessuna ad esserlo. Sia io che mio marito agiamo in modo sincero (o almeno ci proviamo). Molte volte per “colpa” dei figli dico piccole bugie, nascondendogli pettegolezzi o piccole incomprensioni con amici o fratelli. All’inizio Sandro era molto chiuso, parlava poco, poi con la “mia” pazienza e l’amore abbiamo raggiunto una buona intesa. la vita di tutti i giorni ci porta ad agire sempre in modo diverso magari vorresti che tutto fosse perfetto, che non esistono incomprensioni, ma le giornate scorrono via senza che noi possiamo o vogliamo aggiustare una situazione. Ti fai dei programmi e poi gli eventi te li sconvolgono. Dici: stasera passiamo qualche ora a parlare, o a farci coccole e poi c’è una telefonata: tua madre ha bisogno di te, tua figlia ha mal di pancia, il lavandino si ottura. E così scorre l’esistenza, ma la nostra base familiare ha solide fondamenta. Ed anche con mille difficoltà ci amiamo. Una cosa importante, quando discutiamo dei nostri problemi, cerchiamo di non farlo, quasi mai davanti alla nostra bimba.

Cesaroni

92

Il papà: Il famoso detto dopo i confetti nascono i difetti, a volte non è del tutto sbagliato, infatti già da fidanzati molto spesso si rimane superficiali e la parola sincerità rimane nascosta, è per questo che dopo il matrimonio si inizia a vedere una persona diversa da come uno se l’aspettava, e quella promessa fatta sull’altare, di vivere insieme per tutta la vita, di rimanere fedeli l’uno all’altra e di aiutarsi in caso di difficoltà rimane difficile da rispettare. Io nella mia vita sono cambiato moltissimo, e questo lo devo a mia moglie che già prima di sposarmi mi ha fatto riprovare delle cose che io non sentivo da molto tempo, l’amore e il rispetto per la persona che veramente si ama. Ad una coppia di fidanzati direi che la vita matrimoniale non è sicuramente  quello che si vede in TV; la bella colazione del mulino bianco, la mogliettina sempre sorridente e tutto va bene, ma è fatta di giorni belli e di giorni brutti, c’è da fare delle scelte e ci sono discussioni, ma se esiste veramente da parte di tutti e due un giusto equilibrio e un reciproco rispetto, si riesce a superare anche quei momenti bui e si può vivere la vita matrimoniale serenamente e con gioia.

La mamma: Parlando a dei fidanzati direi che per la buona riuscita di un rapporto di coppia bisogna innanzitutto volerlo veramente, questo significa uscire dalla propria individualità ed essere per l’altro ciò di cui ha bisogno. Non deve esistere nessun egoismo e ciò implica saper giungere a compromessi su molte cose in virtù della vita insieme che nel tempo sarà sempre più ricca. A dei fidanzati direi che per creare qualcosa di duraturo non devono farsi distrarre da ciò che la società ci fa apparire indispensabile, ma bisogna imparare a trovare nel caos i veri valori e i veri scopi della vita: la sincerità come in ogni rapporto umano è basilare; quando si mente non c’è dialogo ma un inutile spreco di tempo e la persona ingannata non merita essere presa per stupida. La fedeltà è un grande valore che impedisce di riempirci la testa con inutili fantasie. C’è ancora un’altra cosa fondamentale per la vita di coppia, è la virtù della calma; i momenti stressanti, i problemi di lavoro o di famiglia oppure qualche malattia a volte ci fanno perdere l’equilibrio, è con la calma che va affrontata ogni cosa, dandosi quell’attimo di tempo in più in cui ci si rende conto che ogni problema è di entrambi, quel momento in cui sono gli occhi a parlare e di cuore non si sente più solo. Ai fidanzati direi di tenersi stretto l’AMORE, di nutrirlo ogni giorno con attenzione anche quando l’altro sembra dimenticarsene; direi loro di creare quella complicità che lega gli sguardi e rende il passo più spedito perché da sicurezza, forza e slancio. Direi loro di amarsi tanto.

Reginato
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Il papà: Io credo che l’intimità di coppia sia la base essenziale di un rapporto fra due persone. Un rapporto può crescere e durare solo se si parte da una base solida. Il non essere sinceri, il non  aver dialogo, intesa, determina una superficialità che non offre prospettive rosee ad un rapporto di coppia ed a un rapporto con i figli.

La mamma: L’amore è l’ingrediente essenziale di un rapporto di coppia, ma deve essere supportato da altri elementi indispensabili alla buona riuscita di un rapporto. Il dialogo è fondamentale sia in momenti sereni ma soprattutto nei momenti difficili che purtroppo ogni coppia deve affrontare; solo l’abitudine a parlare, ad esprimere le proprie ragioni aiuta a capirsi e quindi a risolvere i problemi. L’intimità coniugale deve essere costruita e custodita giorno per giorno perché il rapporto di coppia sia solido.

Amato
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Per una buona riuscita di un rapporto di coppia ci devono essere tutti e quattro questi elementi: sincerità, dialogo, fedeltà e intesa. nella nostra famiglia c’è dialogo, quando c’è un problema cerchiamo sempre di arrivare ad un punto di incontro, spesso le nostre discussioni sono anche per le nostre figlie perché comunque essendo due persone diverse abbiamo anche opinioni diverse, ci capita anche di discutere davanti a loro perché comunque fanno parte della famiglia e la cosa che ripetiamo spesso a loro e che se hanno un problema noi siamo sempre a loro disposizione. Anche una buona intesa nei rapporti intimi aiuta un buon rapporto di coppia.

Parente
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Il papà: Il peso dell’intimità coniugale per me è tanto ma penso anche un po’ per tutti. I primi tempi di matrimonio tutto fila liscio ma poi qualche cosa cambia perché subentrano altri problemi che la vita ci offre tipo: la casa, il lavoro che sono le cose fondamentali poi le altre cose. Sincerità, dialogo, intesa e fedeltà sono le cose molto importanti per risolvere (o almeno) qualche problema e per la riuscita di un buon rapporto familiare e se poi la famiglia diventa numerosa la cosa è più bella.

La mamma: L’intimità coniugale per una coppia è fondamentale perché in un rapporto deve esserci in ogni momento il rispetto per l’altra persona quindi bisogna essere sinceri su tutto, bisogna essere fedeli e soprattutto deve esistere il dialogo, perché parlare con il proprio partner aiuta ad affrontare e risolvere dai più piccoli ai più grandi problemi ma aiuta anche a conoscere realmente l’altra persona che hai di fronte e a confrontarti con essa. Io penso però che all’inizio di ogni rapporto si hanno dei buoni propositi, ognuno di noi cerca di essere comprensivo, sincero, ma dopo crescendo insieme si devono trovare compromessi, bisogna accettare i pregi e i difetti dell’altra persona. Talvolta non è facile perché alla convivenza appartengono momenti di gioia vissuti con vero amore e momenti di incomprensione che vengono vissuti con molta titubanza, quindi convivere con un altro individuo è sempre un’incognita. 

Rinaldi
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Il papà: Il 5 luglio di quest’anno festeggeremo il ventesimo anniversario di matrimonio, il rapporto instaurato con mia moglie è un rapporto di fiducia e di comprensione reciproca, malgrado le varie vicissitudini che la vita ci ha riservato siamo sempre riusciti a superare i momenti di difficoltà, grazie al continuo dialogo che ci ha permesso di continuare ad andare avanti, anzi rafforzando il nostro amore. la nascita delle nostre due perle ha contribuito ad unificare ancora di più il nostro rapporto. L’intimità coniugale per la buona riuscita di un rapporto è sicuramente fondamentale. Il consiglio che posso dare e di dare un giusto peso a tutti i problemi che si pongono nel corso della vita, se poi si ha la fortuna di avere accanto una persona che ti aiuta, ti capisce ogni problema è pressoché risolto.

La mamma: Noi siamo sposati da quasi 20 anni, il 5 luglio prossimo festeggeremo questo importante anniversario e mi sembra impossibile che sia passato così tanto tempo, sicuramente indice che il tempo trascorso è stato comunque bello e felice. Nonostante i momenti difficili che prima o poi dobbiamo affrontare tutti nel corso della vita, siamo riusciti a superare i vari ostacoli grazie all’intesa, quasi perfetta, facendo prevalere sempre l’importanza dell’unione, della famiglia, dei figli grazie  anche alla dote di mio marito, quale l’allegria e al mio motto “il sorriso non costa nulla, da sollievo a chi lo riceve, ma anche a chi lo dona”. Entrambi abbiamo dei difetti, e chi non ne ha? Del resto l’importante è riconoscerli, ognuno i propri,  e quando per questi si arriva a qualche litigio, con tanta umiltà bisogna saper chiedere scusa. Nel nostro rapporto è capitato più di qualche volta di litigare, ma i nostri “bronci” non sono durati mai più di 24/48 ore, il dialogo ci ha sempre aiutati a comprenderci e quindi a rafforzare il nostro rapporto. Sicuramente alla base di un buon e duraturo rapporto di coppi ci deve essere la volontà di “amare” con sincerità, fedeltà, comprensione e di rispettare il partner senza mai annullarsi, far sempre presente i propri punti di vista soprattutto se diversi e quindi solo con il dialogo si può provare ad avere un intesa perfetta o quasi. Le parole sono importanti e non si deve mai dare per scontato niente.

Troina
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Il papà: Nel rapporto di coppia, se venissero a mancare almeno due di questi elementi (sincerità, fedeltà, dialogo e intesa) il matrimonio sarebbe un inferno e prossimo alla rottura. Nella mia famiglia (dopo oltre 25 anni di matrimonio) credo siano presenti quotidianamente, sia con la moglie che con i figli e spero anche in futuro. Per mantenere questa armonia è sufficiente essere se stessi, senza inganni o finzioni, anche perché a distanza di tempo, le bugie e gli inganni vengono sempre alla luce. Quindi nel mio caso, mantenere questo rapporto di intimità coniugale non comporta nessun peso, in quanto, con mia moglie e i figli si è creata spontaneamente, da quando eravamo fidanzati. Ad una coppia di giovani fidanzati consiglierei di ponderare con attenzione questi elementi, ed essere sicuri che siano presenti all’interno della coppia, altrimenti (ahimè), che ne soffrirà saranno i figli, che non ne hanno nessuna colpa.

La mamma: Avendo due figli, uno di 10 e l’altro di 24 anni è normale routine per noi parlare di sincerità e fedeltà perché, questi due elementi per noi sono in prima linea e rispettandoli di conseguenza vengono anche gli altri due elementi (dialogo e intesa), tanto è vero che siamo sposati con mio marito da venticinque anni. Non c’è bisogno di parlare ha due fidanzati secondo me perché insegnando questo ai figli si comporteranno di conseguenza con le amicizie e rispettivi compagni. E’ un consiglio che do a tutti i genitori.     

Caiola
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Il papà: Il rapporto che c’è tra me e mia moglie è un rapporto forte. Credo che in un rapporto di coppia l’intimità coniugale sia un gran peso, perché ci portano ad ottenere cose da altre persone. Lo ammetto qualche volta ho mentito a mia moglie, certo non ho mai fatto cose grandi, ma stupidaggini. Penso che se andiamo a domandare in tutto il mondo, molte persone diranno che hanno mentito nella loro storia di coppia. Credo che nessuno nella sua vita non abbia mentito, anche perché credo che mentire non abbia  mai fatto male a nessuno. Certo ci sono persone che mentono alle proprie mogli dicendogli che non hanno amanti, poi quando si viene a scoprire, vengono a galla molti problemi, come la separazione e il divorzio. L’unica cosa che posso dire con certezza, che il nostro rapporto è abbastanza forte per non rompersi.

La mamma: In un rapporto tra uomo e donna, penso che avere dell’intimità coniugale (sincerità, fedeltà, dialogo, intesa) per la buona riuscita di un rapporto di coppia sia molto importante. In un rapporto è importante la sincerità, perché ci porta a credere nelle altre persone, così come la fedeltà, il dialogo e l’intesa. certo il dialogo è molto importante in un rapporto, perché senza dialogo non c’è l’opportunità di conoscenza, come la fedeltà, ad esempio, è importante essere fedele, credere in ciò che si sta per compiere. Tra me e mio marito non siamo mai stati sinceri al 100%, anche perché penso e credo che nella vita bisogna anche mentire, altrimenti non si può mai sapere che tipo di persona abbiamo davanti. Per questo motivo credo che questi punti, siano molto importanti, perché credo che mentire un po’ ogni tanto non faccia male a nessuno.

Casciotti
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Il papà: La nascita di un rapporto di coppia si basa sulla volontà iniziale di stare insieme e all’inizio è abbastanza semplice: la volontà scatta quasi per istinto dall’attrazione fisica e caratteriale. Poi però non basta solo l’amore e l’attrazione fisica, bisogna costruire il rapporto di coppia, consolidarlo e renderlo duraturo. Elementi essenziali di questo percorso sono allora la sincerità, il dialogo, l’intesa, la fedeltà, il rispetto, la comprensione, il sostegno, l’altruismo, la complicità, la tolleranza, la rinuncia, la capacità di reagire positivamente etc. Non c’è rapporto di coppia senza amore ma non c’è amore duraturo senza tutti questi elementi.

La mamma: Non ci sono dubbi che la sincerità, la fiducia e il dialogo non sono solo molto importanti per la riuscita di un rapporto di coppia ma sono assolutamente fondamentali. Secondo me quando il rapporto di una coppia passa da un rapporto di fidanzamento a qualcosa di più permanente (forse non è la parola giusta) tramite la convivenza o matrimonio, con o senza figli, anche quando c’è tanto amore se non ci sono reciproci sentimenti di sincerità, rispetto e fiducia la coppia fatica ad andare avanti. Le preoccupazioni o problemi quotidiani (figli, soldi, lavoro, salute che non si vedono quando si è fidanzati) possono essere motivo di litigi o divergenze di opinione. Se c’è molto dialogo forse si riesce a superare anche i momenti difficili. Con il dialogo è sottinteso anche la capacità di ascoltare, capire, tollerare, avere pazienza e qualche volta proporre.

Nanni
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Il papà: In tutte le coppie, le famiglie, i gruppi, sia in amore che nel lavoro e nella vita quotidiana la sincerità, la fiducia negli altri, nei figli e verso la propria moglie è fondamentale. Ciò ti porta ad essere tranquillo con te stesso e nello stesso tempo più positivo verso gli altri. Naturalmente, siccome non sono un buon insegnante, ne tanto meno un ottimo comunicatore, non riuscirei a dire a due persone che si vogliono bene, cosa è meglio e cosa no, perché ognuno deve fare le sue esperienze di vita e mai in nessun modo condizionare le loro scelte.

La mamma: Nella nostra vasta cerchia di coppie di amici e conoscenti, le cosiddette “isole felici” sono veramente poche e noi siamo una di queste. Sembrerebbe lo slogan di una pubblicità e può sembrare banale, difficilmente credibile, ma è così. Ho conosciuto quello che sarebbe diventato mio marito venti anni fa. Di lui mi colpì subito la sua solidità morale: i suoi principi di vita assomigliavano decisamente ai miei, ai valori con cui ero cresciuta. Col tempo, frequentandolo, ho capito sempre più che avevo molto in comune: stessi interessi culturali, stesso modo di inquadrare certe situazioni; insomma c’era molta sintonia in tutto. E poi certamente, ero e sono tutt’ora molto innamorata di lui. Forse questo può portare a falsare, almeno all’inizio, certe valutazioni, ad appannare certi comportamenti a vantaggio di una visione rosea dell’unione, ma per me non è stato così. Dopo diciassette anni di felice matrimonio credo di poter affermare, in tutta onestà, che la nostra intesa (già molto presente da subito) si è ulteriormente rafforzata. Il nostro rapporto, il nostro conoscersi e crescere insieme è divenuto sempre più solido grazie soprattutto al dialogo, alla capacità di affrontare e risolvere le difficoltà quotidiane con un atteggiamento molto positivo e di sincerità. Certo, problemi e situazioni difficili non sono mancate: andiamo d’accordo quasi su tutto, ma ci scontriamo maggiormente per quanto riguarda l’educazione dei nostri tre ragazzi. Su certe questioni mio marito la vede in maniera più permissiva, io invece tendo ad essere più rigida, ma sono sempre pronta a mettermi in discussione se c’è un problema da risolvere. Mi permetto di aggiungere una parolina che si è rivelata di vitale importanza ne nostro rapporto, ed è “TOLLERANZA”. In una coppia felice e ben collaudata come la nostra tale simbiosi non avrebbe potuto verificarsi se fosse mancata quella capacità di sminuire ed anche accettare certe asperità e componenti caratteriali dell’altro, proprio in virtù della tolleranza. Ecco, si tratta di valutare a cosa dare peso ed importanza, di capire quando bisogna chiudere gli occhi: perché intestardirsi su certe situazioni e certi comportamenti, quando si può tranquillamente evitare? Credo che in questo mix ben dosato di sincerità, fedeltà, dialogo, intesa, tolleranza, ma soprattutto di amore, stia il segreto e la ricetta della nostra felicità, che auguro a tutti.

Castellucci
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Il papà: Una coppia quando nasce è come una casa, cioè deve essere formata bene dalle basi, deve avere delle solide fondamenta cioè due persone quando decidono di stare insieme devono essere convinte tutte e due, non devono avere il minimo dubbio. Perché un conto è il fidanzamento un’altra cosa è il matrimonio, cioè la convivenza, che chiaramente accentua i difetti di entrambi. Io sono convinto che la sincerità, fedeltà, dialogo e intesa siano tutti e quattro legati tra di loro perché l’intesa si rafforza con la sincerità e chiaramente con la fedeltà, se manca una delle tre cose, il dialogo non può avvenire. E un qualsiasi rapporto sia di amore, lavoro, amicizia o altro non può andare avanti senza dialogo. Io penso che la nostra coppia possa essere considerata, una coppia felice, perché rispettiamo queste regole sopra scritte. Ad una coppia nuova posso sentirmi di dire che, quando si decide di stare insieme di pensarci molto e non pensare di mettere su famiglia solo per scappare dalle proprie famiglie. Se uno vuole provare è meglio che lascia subito perdere. Un’altra cosa importante è il fatto che la fedeltà si ottiene avendo un rapporto di coppia a volte anche passionale.

La mamma: Io credo che nella vita insieme, di base deve esserci obbligatoriamente SINCERITà, FEDELTà e INTESA, altrimenti non c’è coppia. Io e mio marito stiamo insieme ormai da 14 anni e credo che la nostra intesa, dialogo e fedeltà siano le nostri basi dell’inizio della nostra storia. Noi facciamo tutto insieme, lavoriamo andiamo a divertirci, dividiamo i problemi, cerchiamo di smussare i difetti (che sicuramente ci sono) l’uno con l’altro e per sincerità ci diciamo anche le cose che non vogliamo sentire. Io credo che ognuno di noi ha una persona destinata a se, basta solo saperla cercare e quando la trovi ti accorgi che non riesci a fare più niente che non sia insieme. se questo non succede vuol dire che non è la persona giusta, almeno secondo me.

Santini
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La mamma: Per una buona riuscita della coppia bisogna avere il dialogo, anche perché se non ci fosse ci sarebbero solo incomprensioni. Personalmente se  devo parlare a dei fidanzati gli direi: “ da fidanzati si sta bene, ma se pensate di sposarvi solo e soprattutto per stare di più insieme, sappiate che andate a far fronte a molte responsabilità e sacrifici quindi non sottovalutateli”. Intendo dirgli che sicuramente ci saranno discussioni su un’appiano di convivenza ma che devono risolvere insieme qualunque problema, di parlare nei momenti di difficoltà, di aiutarsi a vicenda. Solo così un matrimonio può resistere. Dopo gli uragani c’è il sole. Se si litiga l’importante e fare pace. Ha! Mai fare ripicche come i monelli, tante volte si fa per avere ragione su una questione. Non bisogna pensare che nei primi mesi di matrimonio “non ci vado d’accordo più e lo lascio e si ritorna da mamma e papà”. Bisogna venirsi incontro nei pregi e nei difetti. È vero che da fidanzati si sta meglio, bisogna essere sicuri del passo che si fa altrimenti si deve aspettare. Il matrimonio è una faccenda seria, un valore che oggi non si considera più visto le statistiche, oggi ci si sopporta di meno e ci si lascia di più. Quindi vi dico che è una responsabilità non indifferente sposarsi, è il completamento dell’uno e dell’altro e penso che in un rapporto bisogna alcune volte abbozzare e lasciar correre senza pretendere la ragione della discussione. Insomma bisogna capirsi e serve modificare il carattere per il bene reciproco. Vale per entrambi.

Pagliaro
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Il papà: L’intimità coniugale nel rapporto di coppia è fondamentale per l’armonia familiare. in ogni coppia comunque c’è una delle due persone che è preponderante rispetto all’altra per una questione di responsabilità (anche se tutte e due hanno le stesse) e di determinazione sugli obiettivi familiari. Io sono molto felice di avere una moglie come la mia che ha il peso, per i miei impegni di lavoro, di tutta la famiglia, delle nostre ragazze e dell’economia familiare. questa mia parentesi vuole dimostrare che la fedeltà è fondamentale, ma è importante l’intesa. L’intendimento nel dialogo che non è una cosa semplice, ed inoltre l’intimità e l’amicizia tra due persone è fondamentale per raggiungere con la famiglia quell’armonia che può far crescere i figli con serenità e felicità. Comunque debbo dire un gran grazie (anche se riduttivo) a mia moglie per la bella famiglia che siamo.

La mamma: L’intimità in senso di conoscenza e rispetto reciproco ha un importanza assoluta. Se  c’è, e c’è ovviamente l’amore, c’è allora la possibilità che un rapporto diventi abbastanza saldo da superare incomprensioni e problemi quotidiani. Sono infatti secondo me proprio le piccole traversie quotidiane, piccoli ma continui, che possono mettere a dura prova un rapporto. Anzi è proprio di questa intimità che si costruisce in effetti un rapporto duraturo. Non basta soltanto l’amore che costituisce il motore di un rapporto, ma è tutto il resto, rispetto, dialogo, intesa e sincerità che ne costituisce la vera struttura portante.

Baladassari
104

La mamma: Quando mi dicevano la solita frase: Non ti sposare! Convivi! Il matrimonio ti rovina la vita! oppure: L’amore finisce! Io ascoltavo, ridevo, ma poi come tanti andavo avanti per la mia strada pensando che per noi non sarebbe stato così,  anche perché vedevo l’esempio dei miei nonni e dei miei genitori. Da fidanzati si guardano le cose con gli occhi dell’amore e a volte non ci si accorge se la persona che si ha vicino possa essere veramente la nostra metà della mela. Si fanno progetti si pensa a costruire insieme qualcosa, una famiglia, ma bisogna fermarsi a riflettere perché per costruire una cosa così importante e impegnativa come la famiglia bisogna usare dei mattoni speciali, come il rispetto sia fisico che di pensiero l’uno dell’altro. Il dialogo: sempre, anche discutendo, serve per conoscersi, la sincerità perché ci si possa guardare senza abbassare gli occhi, la fedeltà perché ci si appartiene si è una cosa sola, perché ci si è scelti e poi non c’è un vero perché fa parte di ognuno di noi (spero). L’intesa perché è parte integrale della coppia e crea quell’alchimia tra due corpi che si amano. Con il passare degli anni certo qualcosa cambia s’incontrano tanti ostacoli ma non è fuggendo dalle difficoltà della vita che si cresce, bisogna affrontarle, prendersi cura l’uno dell’altro, ritrovarsi, e con alla base tutti quelli elementi prima descritti forse si può andare avanti.

Sciotti
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Il papà: Penso che sincerità, intesa, fedeltà…, siano le fondamenta, gli elementi essenziali per la buona riuscita di un rapporto di coppia. Però tutto questo deve essere supportato dalla volontà e il desiderio di andare l’uno incontro all’altro, cioè di incontrarsi (e non solo fisicamente). Per quanto le persone che formano una coppia abbiano delle affinità, hanno comunque due modi diversi di pensare e vedere le cose. riuscire a creare questa complicità, questo scambio l’uno verso l’altro, capire i problemi dell’altro penso sia fondamentale per avere un buon rapporto di coppia, anche se nella vita di tutti i giorni spesso non è facile.

La mamma: Questa domanda mi fa pensare alla mia separazione, è proprio per la mancanza di dialogo che è venuta a mancare l’intesa fra me e il padre dei miei figli. Ho lottato tanto per far capire al mio ex marito che era importante il dialogo senza il quale secondo me non si può crescere insieme, e invece niente ho incontrato sempre resistenza da parte sua “un muro” addirittura una volta mi disse che si “sentiva a disagio a parlare con me” da lì è andata sempre peggio fino a perdere la sincerità e poi per arrivare a ciò che non avrei mai voluto la SEPARAZIONE! Comunque adesso, sto voltando pagina, e l’unico consiglio che mi sentirei di dare a due fidanzati, è quello di confrontarsi sempre, di parlare, cercando di capire cosa l’altro ci vuole far capire non dire mai “io sono così” lo sapevi quando mi hai conosciuto, perché ciò equivale a dire non voglio crescere con te, non voglio costruire con te. La cosa che ho capito più importante è che bisogna sempre mettersi in discussione, cercare dentro di noi ciò che non va e permettere all’altra persona di aiutarci, mai chiudersi e fare finta di niente! 

“PRIMA DI REALIZZARE UN SOGNO, BISOGNA SVEGLIARSI”.

Deodati
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Il papà: In un rapporto di coppia, la sincerità, la fedeltà, il dialogo e l’intesa sono le basi fondamentali che dobbiamo cercare prima di costruire qualcosa di importante (matrimonio, famiglia). molte volte vediamo personaggi famosi: calciatori, attori etc. congiungersi solo per interesse e sfumare tutto nel giro di pochi mesi con spesso conseguenze brutte per i figli. Personalmente penso che queste affinità siano la forza per portare avanti il rapporto anche in momenti critici che ci riserva la vita e che senza questa complicità coniugale sarebbe molto difficile superare.

La mamma: Credo che le quattro definizioni racchiudano quello che è l’intimità coniugale. L’intesa ed il dialogo sono le basi di un rapporto buono e duraturo perché solo attraverso il confronto e a volte anche lo scontro sappiamo quello che pensa l’altro che pensiamo di conoscere, perché magari sono passati molti anni di vita in comune e che invece c’è sempre qualcosa di nuovo che esce dall’intimo. Per la sincerità, beh la morale mi farebbe dire che è molto importante ma so che a volte una piccola bugia, magari e soprattutto su alcune situazioni riguardanti ai figli, servono per non creare inutili discussioni, forse la verità sarebbe peggiore. La fedeltà è ciò che ci permette di chiamarci “coppia” e che ci fa guardare con gli occhi profondamente nell’anima del nostro compagno, perché sia fisicamente che moralmente il tradimento fa cadere le basi di tutto quello che è stato costruito.

Aliasi
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La mamma: Per affrontare una vita di coppia per me la cosa più importante è avere come fondamenta un buon dialogo, è la cosa più giusta. Parlando e discutendo si può migliorare tanto la vita di coppia, avvolte possono esistere delle cose che pensi insuperabili ma soltanto parlandone e standosi vicino è più facile superarle. Anche la sincerità, intesa e fedeltà sono molto importanti se ci sono questi ingredienti c’è anche il vero amore fra due persone.

Rossi
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Il papà - Penso di non avere mai letto il Vangelo, forse, se non ricordo male l’ho fatto durante il periodo del mio catechismo. Quindi di tutte le mie lacune sono il responsabile.

La mamma - Non ho mai letto integralmente con passione il Vangelo e pertanto posso affermare che le mie conoscenze in merito sono limitate. Se da bambina ne seguivo passivamente la lettura (sia a scuola dalle suore che alle varie funzioni religiose) devo riconoscere che da adulta non ho colmato questa lacuna per mia scelta o forse per rigetto ad una serie di imposizioni. 

Mancini 
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